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Oggi, presente il sottosegretari» 
di Stato all'agricoltura on. Sana- 
relli, una illustrazione. di quella 
scienza della medicina che giusta 
mente fu chiamata anche «arte », 
poichè dell’arte aver deve e spess» 
ha le divinazioni; e presenti tanti 
altri illustri psichiatri 6 pellagro- 
logi, s' inaugura nella nostra. città 
il quarto Congresso pellagrologico 
italiano. E lo si tiene nella città 
nostra, in riconoscenza della ope- 
rosità mai sempre spiegata dalla 
Commissione pellagrologica provin 
ciale nostra che, appunto per le sue 
benemerenze, lu costituita in Co- 
mitato permanente. 

Del Comitato ordinatore di questo 
quali membri ono- 
» jl prefetto comm. 
alti, il direttore 
dell Ospitale prof. cav. uff. Papinio 
Pennato, il medico municipale capo 
cav. uff, dott. Marzuttini, il presi- 
dente dell''associazione Agraria sin- 
daco prof, comm. Domenico Pecile, 
il presidente dell'ordine dei sani- 
tari e il presidente dell’ Assncia- 
zione dei medici condotti del Friuli. 

Quali effettivi, i membri della 
Commissione pellagrologica provin- 
ciale avv. cav. Luigi Perissutti, dot- 
tor prof. cav. Giuseppe Antonini, 
ing. cav. uff. Giov. Batta Cantarutti, 
i segretari dott. prof. cav. Fortu- 
nato Fratini e agronomo Giuseppe 
Morelli de Rossi 
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Non sarà discaro ai lettori che 
riassumiamo quelle che furono le 
principali vicende della santa cam- 

agna contro il terribile flagello e 

ricordiamo i primi parti sulla via 
delle conquiste legislative e il la- 
voro fecondo nel campo dello stu- 
dio scientifico, medico, profilattico. 

Il movimento pellagrologico sorto 
in varie provincie del regno an 
dava già da parecchio tempo inten- 
sificando la sua azione benefica, 
ma lasciato alle iniziative locali 
senza una guida direttiva, che ne 
unificasse gli sforzi per ua lavoro 
uniforme e più largo; quando il 
Comitato Pellagrologico Provinciale 
di Udine auspici l'avv. Perissutti e 
l'ing. Cantarutti, rispettivi Presi. 
dente © Segretario, all'intento di 
riunire le sparse forze che  tende- 
vano da anni a combattere | ende- 
mia vitenne opportuno, e fu atto 
salutare e di grandi risultati, che 
una seria e feconda discussione si 
facesse tra tutti i rappresentanti 
speciali delle varie Provincie, e si 
concretassero quegli insegnamenti è 
quelle norme che meglio valessero 
a disciplinare la dotta. contro la 
Pellagra. 

Si pensò quindi all \ 
un Congresso Interprovincial 
alla sua iniziazione ed organ 
zione si diede mano sollecitamente. 
Così avvenne il 1 Congresso Pella- 
grologico, ideato nel Novembre 
1408, organizzato in quattro mesi, 
e attuato nell'Aprile del 99 di Pa- 
dova, aderenti le provincie in & 
cona, Ascoli Piceno, Belluno, Ber- 
gamo, Bolegna, Brescia, Como, l'er- 





la riunione di 
ed 











rara, For, Macerata, Mantova, 
Milano, Modena, Padova, Pavia, De- 
rugia, Pesaro, Urbino, Ravenna, 


Reggio Emilia, Roma, Kovigo, Svn- 
drio, Treviso, Venezia, Verona, Vi 
cenza e i Pellagrosari di Inzago e 
Mogliano Veneto. Il quale Congresso 
forte dello assenso nazionale  jan- 
ciava la prima invocazione ad una 
Legge sulla coltura ed il commer- 
cio «del mais. È 
Si entrava per tal modo nella fase 
dell’ assistenza ai pellagrosi, cour- 
dinata poi in tutta Italia dalla com- 
missione di Udine, quale Comitato 
Interpgovinciale permanente. | 
{l Comitato si pose con alacrità 
all'opera. Diramava tosto £ tutte 
le provincie infestate dalla Dellagra 
i moduli amministrativi, statistici e 
tecnici adottati dal Congresso, ut- 
tenendo che tutte le Commissioni 
avessero a seguire un indirizzo U- 
niforme, e le norme votate per 
Pistituzione ed il funzionamento 
delle Locande Sanitarie. . 
Richiedeva inoltre esso, comitato 
permanente alle Commissioni noti- 
zie sull'esercizio delle Cucine Lco- 
nomiche, sollecitava la nomina delle 
Commissioni alle Provincie che ne 
mancavano e le eccitava ad intra- 
rendere la cura dei pellagrosi; 
pubblicava le istruzioni popolari, 
redatte dal prof. Antonini, allo sco- 
po di porre in evidenza  principal- 
mente la relazione che passa fra 
l'alimentazione maidica ‘avariata è 
la Pellagra, istruzioni che raggiun- 
sero il 50.0 migliaio; otteneva Invo- 
cata direttamente opera dei depu- 
tati, che il Parlamento elevasse “o 
stanziamento per la Pellagra da 40000 
‘a 70000 lire nello stesso anno 99 e a 
100,000 nel 902; pubblicava una 
completa inchiesta sulla Pellagra 
nel Regno. 
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Allo scopo di riassumere in uni 
pubblicazione periodica tutta la pro, 
dazione pellagrologica d'ordine scien» 
tifico, medie» e profilattico, il Co- 
mitato, con la collaborazione del 
prof. Antonini, iniziò la pubblica- 
zione bimestrale della Rivista Pel- 
lagrologica Italiana nella quale col. 
labofarono egregi sanitari della 
nostra Provincia. 3 
. "Pale Rivista, fin dai primi numeri, 
incontrò le più vive simpatie tra 
gli studinsi delta materia, e larga 
diffusione mercè l'aiuto delle Com- 
missioni Provinciali e specialmente 
del Ministero d'Agricoltura, il quale 
«riconoscendo lu pubblicazione ulite 
sotto agni rapporto e meritevole di 
essere incoraggiata », fe assegnò un 
sussidio, 

Il progetto di legge che il comi- 
fato presentava al Governo conte- 
neva un «duplice ordine di dispo- 
sizioni d'ordine preventivo e d'ordine 
curativo, 

I voti dei Pellagrologi, stavano 
per essere esauditi, quando si ra- 
dun iva in Bologna i Bologna il M 
Congresso | pellagrologico poichè 
nel Maggio 1902 era sottoposto alto 
studio degli Uffici della Camera 
dei Deputati il progetto di Legge 
che il senato aveva approvato nella 
tornata del del 1 Aprile dello stesso 
anno, Ma in quel progetto il Senato 
aveva abbandonato e respinto due 
delle disposizioni che figuravano 
nel progetto del comitato quasi in- 
tegralmente accettate, e cioè quelle 
riferentisi a! divieto delle miscele 
delle farine del mais bianco con la 
farina di frumento e quella dell’ i- 
uibizione delia coltura in talune re- 
gioni del granoturev e del quaran- 
tino. 

Il dibattito at Congresso fu ani- 
matissimo. 

L'on. Badaloni, dinanzi 24 una 
serie di circostanze parlamentari, 
per le quali difficilmente il progetto 
votato dal senato poteva avere mo 
dificazioni alla Camera, senza cor- 
rere in pericolo di arrestarsi per 
istrada, poneva al Congresso il pro- 
blema se piuttosto che accettare 
la Legge quale essa era per il voto 
del Senato, fosse referibile 
correre l’alea di lasciarla cadere; 
epperò in una felice perorazione al 
sun magistrale discorso sosteneva 





b' inaugurazione del Congresso. 


L’ arrivo 
di 5, E. l'on, Sanarelli 


I diretto che portò a Udine S. 
E. Pon. Samnrelli, sottosegretario 
di Stato al Ministero di agricoltura 
industria, e commercio, giunse 
com soli 31 minuti di ritardo. 

Intanto, si erano raccolti alla 
Stazione per fare omaggio all’ o- 
spite illustre, il regio Prefetto 
comm. Brunialti ; il presidente della 
Deputazione provinciale cav. Ri- 
viglio ; il rappresentante del Co- 
mune assessore Pier; il deputato 
del collegio on, Girardini ; i mem- 
bri del Comitato ordinatore dei 
Congresso : avv.  Perisatti  presi- 
dente, ing. Cantarutti, prot. Anto- 
nini, dott. Fratini signor Mo 
relli de Rossi; il maggiore del 
genio cav. Dall'Oglio comandante 
interinale del presidio; il maggiore 
«lei carabinieri cav. Marzolo e il 
capitano  Brighenti ; [' intendente 
di Fiaanza comm. Cottw; il cav. 
Lamberto Bartolomei addetto al 
Ministero di agricoltura ; il cav, 
Vittorio Stringher, pure del Mini- 
stero ili agriciltura ; il cav. Do- 
nato Bistanzetti, © vivendo in 
Arezzo, ha la conoscenza personale 
di S. E. ; il meiico municipale cav. 
dott, Marzuttini e qualche altro. 

Appena il treno si ferma, ne 
discende ion. Sanarelli. Seguono 
le presentazioni ; SL. scambia cn 
tutti una stretta di man». Affabi- 
lissimo è il salut con L'on. Girar 
dini: 

— Oh Girardini! tu pure qui? 

— Sono venuto semplicemente 
a salutarti. Ci rivedremo domani... 

Anche col cav. Stringher e col 
cav. Bastanzetti S. E. è affabilis» 
simo, come con vecchie conoscenze 

— Le ho detto, Eccellenza, che 
venivo a prepararle gli alloggi? — 
dice il cav. Bastanzetti. 

— Bravo, bravo. E' qui per VE- 
sposizone ?. 

— Oh ne: mi trovo. semplise- 
mente in riposo per qualche giorno. 

Del resto, l'on. Sanarelli, mal- 
grado l'alta carica, è uomo dall'a- 


























spetto bonario, che acquista la sim- 
patia al primo vederlo: tanto è 
cortese, affabile, senza verun sus- 
siego. Egli è giovane ancora es- 
sendo nato verso il 1865 a Monte- 
suino. 

Fu a Montevideo come docente 
a quella Untvorsità: ed ivi fece 


Splendido servizio d'è 


"60, Trim. L 4 }{ Negli 


sX 'abbuenamento 


calda neate essere ni Lovero ac- 
cettare la Legge votata dal Scuato 
«E la prima nostra conquista  le- 
gislatura — disse — ; non ci por 
diamo a discutere se essa non po- 
trebbe essere più grande : da que- 
sta ci verraunoì mezzi da lena. la 
forza orale per le maggiori c 
quiste che ci serbi l'avveni 
oggi, esitare, sia pure per il desi 








nità del momento, faceva voti 
la legge, così come era, fosse 
provata, mon senza affermare ij 
pri desiderati in un ordine del giore 
no che ci imlie» tutto un program- 
ma da svolgere : e ancora sega 
il cam rino delle nuove congi 


nella legislazione. 
Con Desreto Reale 21 taglio 1902 














enato e dalla 





Pellagra approvatadal 
Ciumnera dei Deputati, 


«Non le udito Voi» -—- diceva 
l'on Balaloni nel citato discors» — 
«le voci che pregano, che recla -. 
mano che ammoniscono, che  mi- 
nacciano ? E eco della coscienza 
nostra che ad esse risponde ?... » 

Sì: quelle voci, noi tutti le u- 
diamo e vorremmo che la malattia 
della fame sparisse, vorremmo ri 
talia non più essere additata come 
il paese della pellagra ; perciò, come 
abbiamo sempre seguito con la più 
calda simpatia tuito quello che si 
venne facendo in pro degli infelici 
e per ridonarli alla vita e per im- 
pedir che ricadessero fra. gli arti- 
gli del morbo — tutto ciò che si 
fece a combattere il propagarsi del 
dissolvente flagello e a restringere 
sempre più anzi il numero delie sue 
vittime: con indimiuuita simpatia 
e con accresciuta fede, seguiremo 
i javori dell’attuale Congresso. 

Ed auguriamo ai convenuti che 
possano sparire da Udine colla co- 
scienza di avere potuto, con la cod» 
perazione loro, far qualche cosa che 
valga a intensificare la lotta, a rene 
derla sempre più efficace e vitto- 
riosa. a sollevare tanti infelici che 
si disfanno nella miseria economica 
e sotto l'azione dissolvente del ve- 
leno pellazrogeno. 


quegli stadi sulla febbre gialla che 
gli dovevano. procarar bella fama 
in totto il mondo civile. Sposò una 
gentile signora di quella città. Nel 
sno collegio (Bibbiena) è popola. 
rissimo. 


« 
» 


Compiute le presentazioni, egli 
fu accompaznato alla vettura che 
aspettava fuori, sui piazzale della 
stazione. Vi salirono anche il pre- 
fetto, l'assessore Pic» e il presi- 
dente del comitato avv, Perissutti. 
Si recaron» direttamente all’ albergo 
dl Italia. 









giunse il Sena- 
Ruatta, il capo- 
Fede- 


Assieme a S. 
tore Fuà, i prof 
gabinetto di S. E cav. dott. 
rico Chàtelain. 





Il programma d° oggi. 





Dopo l' inaugurazione solenne del 
Congresso, nella Sala Maggiore del 
Palazzo provinciale, di cui rifériamo 
più innanzi; alle 11, ricevimento in 
| Municipio. 
| Alle 12 — due colazioni: una al 
il'Albergo Nazionale, offerta dal 
‘Sindaco a S. E., ad alcuni ospiti ed 
(alle principali autorità del luogo; 
‘e la seconda all’ albergo della Torre 
{Yi Londre, offerta dai medici con- 

dotti al presidente dell’ Associ 
nazionale fra i Medici condotti on. 
: Brunelli. 

| Nel pomeriggio, alle 14, prima 
' seduta, per lo svolgimento dei temi 
ie delle comunicazioni relative alla 
‘parte medica. 

| 1 temi preannunciati sono selte ; 
{e figurano relatori: il dott. prof. 
E. Audenino delia R. Università di 
| Torino, il dutt. Vincenzo Luigi Ca- 
imurri, la commissione pellagrolo- 
igica provinciale di Brescia, il dott. 
jcav. Bonservizi medico provinciale 
idi Mantuva, il dott. Antonio D'Or- 
linea direttore del manicomio di 
: Siena, il dutt. cav. Alfredo Conti, 
i medico provinciale di Ravenna e il 
rof. G. Agostini, direttore del ma- 


injeomi» di Perugia. 
|. Vi sono pui nove cotnunicazioni, 
fra le quali ricordiamo le segueni 
Itic:retio orgugrafiche quanvitative nei 
inormali e nei pellagrosi, del dott. Giam- 
{maria Fratim medico primario nel Mani- 
comio provinciale di Udine ; 
Ricerche sulle proprietà emalitiche. e 
citoprecipitanti del siero ii sangue di pel- 
lagroso, dei dottori Gatti Giovanni e Gatti 
Stefano, metici prat. dol Manicomio di 
i Udine ; 


rgento 
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dell'Unione Postale {Aust. 
Ji 







































derio det meglio, sarebbe colpa ».{ pi: 
E il Congevsso, intu:ta la solen= 
che 


veniva sanzionata la Legge contro la’ 






























Ungh., Germania, ptc.) convien 
postali dei luogo pagando L. 24, 


In 





II IV Congresso pellagrologico 


Iicoroho battariologiche sui sengue di 
pallagroso, del dott. Nino Ramella, me-. 
liceo assistant dol manicomio di Urlino. 

Alle 20,0, ne Teatro Minerva 
banchetto di 140 coperti offerto 
dalla Provincia alle Rappresentanze 
ufficiali. 

L° aspetto della Sala. 

Verso le9 cominciano ad affluire 
i congressisti nell’ampia sala del 
alazzo provinciale, addobbata a 
verde, Subito dopo entrano le au- 
torità e i membri della Presidenza, 
cho prendono posto alla Tribuna 
d'onvre, S. E. l'on, Sanareli siede 
a lato del Presidente della Com- 
missione pellagrologica cav. Deris- 
sutti. A_ destra di sua Eccell 
siede i Sindaco di Udine. coma 
le, il Presidente del Consiglio 
ret 
An- 
] segretari to 
gronomo G. Morelli de 
inistra, a fianco di Sua 
a siedono il Prefetto comm. 
Brumia]ti, il Presidente della Dep 
tazione provinciale cav. Itovigli 
il segretario generale della Cora- 
missione cav, Ing. Cantarutti, il me- 
dico provinciale cav. Fratini. 

A sinistra delie tribuna presi- 
denziale vi è il banco egli steno- 
grafi; a destra quelio dei giorna- 
listi. 






































Alcuni presenti. 


Numerosi sono i congressisti che 
prendono posto in sala. Noteremo 
alcuni nomi. alla rinfusa : 

Avv. Cav. Luigi Chateloîa, capo- 
gabinetto dell'on. Sanarelli, dott. 
Guido Ruata, prof, com. Arnald; 
Piuti dell’Università di Napoli, on. 
Ugo Patrizi, prof, Gustavo Pisenti 
di Perugia, dott. Luigi Vertovo del'a 
Commisstone pellagrologica di Ber- 
gamo, dott. Aldo Beschi della De- 

utuzione prov. dì Mantova, dott. 
Eatico Pourani vice direttore ‘del- 
V'Ospitale di Padova, dtt. Cesare 
Ceresoli della Comm. Pellagr. di 
di Brescia, dott. cav. Alpago MOarello, 
cav. Bartulomei. 

Le sigaore prof. Franceschinis 
Valvassori di Firenze, Fratini, Can 
tarutti, Antonini, Fornasari, Vercè 
e altre. 

Avv. cav. Schiavi, il comin. Fra- 
cassetti, il dottor Biasutti, il dutt. 
Zambelli, l'avv. cav. Cappellani. 
dott. so. Deciani, dott. Rubini, cav. 
Vittorio Stringher, cav. uff, dott 
Romano, dott. Zanen di Proviso. 
tt. Bramo prestofisico di Go- 
dott, Bortotutti di Palmanova, 
atore De Asarta, on. Girardini, 
Provveditore agli stili cav. Batti 

a, cav. Marzuttini, dott, ‘Pallio 
Liuzzi, dott. Berghinz, dott.  Luz- 
satto, generale Gavioni, dott. Eb- 
hardt, dott. Grillo, deputato pro» 
vinciale Cavarzerani. 

Comm. De Orchi Alessandro e 
dott. prof. Cesare Forti di Como, 
dott, cav. Conti Alfredo di Ravenna, 
dott. Zanon Dal B» di Treviso, prof. 
Giardina med. prov. di Venezia, cav. 
Scipione Contini di Ferrara, onor. 
Brunelli, 

Senatore comm. Giovanni Fache- 
ris dott, cav. Ambrogio Bertarelli, 
dott. Pier Luigi Fioraui, dott. cav. 
Giuseppe Friz, colunello cav. Pietro 
Gibelli tutti di Milano, l'avv. Paalo 
Buzzi rappresentante la Deputazio- 
ne provinciale di Milano. 

Dutt. comm. Nicolò Rezzara, dott. 
prof, cav. Stefano Balp, dott. cav. 
Scipione Marzocchi di Bergamo. 

Avv. cav. Emanuele Giannantoni 
e dett. cav. Bunservizi di Muntova; 
dott. cav. Alpago Nuvello pres. della 
commiss. pellagroligico di Belluno. 
direttore delta Se. Ag. di Pozzuolo, 
prof. Rossi, comin! Casasola, dépu- 
tato pruv. Spezzotti, co. Agricola, 
deputato prov. Corea, maggiore 
dei carabinieri cav Marazulo, dott. 
Angelini il dott. Costantino Peru- 
sini, il prof. Penato e altri motti. 

Ecco inoltre qualche nome di con- 
gressisti, uou essendo possibile farne 
un completo elenco. 


11 discorso 


del Presidente del Comitato ordinatore. 


L'avv. Cav. Perissutti, mentre 
i congressisti affollano la sala, si 
alza e pronuncia, fra l’attenzione‘ 
generale, il sus discorso: 

Bccellenza; Signori ! 

In questo storico palazzo di napoleoni- 
che memorie, iu questa sala dal cui pog- 
giuolo il Padre della Patria saluiò negli 
albori della libertà il Popolo friulano, ace 
cogliete benevoli il saluto reverente ed 
allettuoso che per mia voce a Voi manda 
il Comitato ordinatore di questo IV Con- 
gresso, e oso dire per virtù sua, tutto 
quel Friuli, nel quate forte vibra nell'a- 
mima il desiderio di Iradurre in atto l'o- 
pera eflicace del bene. 

A voi specialmente caloroso esso giunga, 
a Voi, che accettando il nostro invito 
siete qui venuti da ogni parte, anche fon- 
tana; d'italia per offrire if contributo - dei 
vostri studi ai ‘nobilissimo intendimento di 
togliete alla Patria diletta’ l'onta  vergo- 























per qualsasi numero. di ‘persone: in: occasione 
Rivelgersi alla rinomata Pasticceria F. 
unietspontalisti in 





serzioni: 


nosa della triste endemia, 
raggiunto ancora la desiata meta, ama se 
il nei non è vinto, esso è fortunata» 
mente fiaccato. % 
La lotta che abbiamo ingaggiata da: va- 
cii lustri con unità di metodi e. di. intenti 
lia raggiunto in parte il suo nobile scopo, 




















avvegnaché.io mi senta lieto della vi 
stessa el potendo rialfermaryi 
la pellagi nostro hel Paese, è in 
grande diminuzione. Sn varie provincie 


dove il morbo fatele colpiva a centinaia i 
poveri contadini, oggi te relazioni. perve- 
nuteci ci assicurano che il morbo ‘è quasi 
del tulto sconiparso, Ma ‘noi lo vogliamo 
viuto in ogni dove, ed a cogliere il frutto 
di tanti stodi è di tatita benefica.” 
dobbiamo intensificare: i nostri: si 
nel reprimerlo come nel preven 
necchiare, i! cullatci nelle illusioni 
tenuta -vitoria;-po! 1 PrOCurdrei 
doforoso risveglio, e forse veder divampare 
sotto la cenere dolosa ili fiamma di rinno- 
Ilati dofori. 

ino a che non avremo allontanato, dal 
en desco il cibo maidico, o per..Jo. 
meno non avremo fatto si che esso non: 
apprestato con granotareo- immaturo 
uasto: sino a che non; avremo. di-. 
ritto nei nostri campi col sacro fuoco 
dei convincimento del bene il: quarantino 
e cinquantino di seconda semina, noi sa7 
remo qui ancora a scrivere nelle tristi 
pagine dei frenocomi nazionali il. nome 
dei pazzi pellagrosi. . 

Un’ utopia. 




















E' utopia quella di molti che - credonò 
9 


debellato il morbo per effetto del cresci 
benessere economico della nostra popola: 






derò due fatti. patologicamente tipici, 


lagrologica Milanese che avete sott’occliio, 
è rilevato. questo fenomeno: Nel basso 
milanese .dove minore è; la ricchezza’ nel 
popolo del contado, sol perchè..i: propi 
{ari forniscono buon granone;ai.. loro sa- 
lariali agricoltori, ia pellagra .o.non esiste, 
@ colpisce di questi assai pochi, : nell'alto 
milanese invece ove il benessere . ecorio- 
mico sì è da anni largamente affermato, i 
pellagrosi sono in. assai, maggior. nuinero; 
e ciò perchè lassù irrazionalmente si con- 
finua a ‘coltivare il quarantino e cinquan- 
tino. E noi. questa, verità. raccolta ‘dalla 
suadente dottrina di Cesare Lombroso l’an- 
diamo da un decennio affermando e di- 
vulgando, sdegnosi delle mal celate avver- 
sità nascoste 0 palesi di quegli stessi che 
dovrebbero. pronti e generosi accorrere iti 
sussidio operesoso di essa. 

Ricorda l'indimenticabile nostro Conte 
Mantica_nella_ dotta. sua. monografia: «Pane 
e Pellagra » di ventidue anni cr sono, 
questo proposito, ‘che in Ramenia la pel- 
lagra non risparmiò i più. agiati che'man- 
giarono polenta di mais guasto e neppure 
fa « moglie di un parroco », e non dimen» 
po una osservazione clinica . del . Dottor 

ua 
falconese l'insorgere di una vera endemia 
lioga di pellagra in una famiglia a- 
giata dopo l'introduzione in essa di una 
quantità di granotureo ammeftito. i 


La peflagra in. Friulî. 

Non vale chiudere gli occhi alla verità,. 
la quale è questa: introdotto due” secoli 
or sono il granoturco, si manifestò tra noi 
la peltagra. 

È 





È 








id il nostro friulano Dott. Agostino Pa- 
gani, medico consulente e membro della 
Cominissione di Sanità del dipartimento di 
Passariano, fino 1806, constatò che la 
pellagra in Friuli, si era manifestata lur- 
go le sponde del Tagliamento, comincian- 
do da S. Baniele fino a‘ Venzone, “e ‘nei 
villaggi posti al disopra della stradalta da 
Codroipo a Mortegliano. E se'esatte sono 
le diagnosi di quel precursore pellagrolo- 
gico, nel nostro Friuli dal'1810 al '1814, 
in quel dipartimento napoleonico si avreb- 
bero avuti 167 pellagrosi per ogni mille 
abitanti. 

Fortunatamente in bggi il nostrò Friuli 
da, a questa strage di ianocenti, forsé dp- 
piena l'uno per mille. 


1 benefioi effetti di una legge. 


E' confortevole il constatare ‘che l' al- 
tuazione della legge pellagrologica ‘del 
1902, specialmente là dove con serietà di 
propositi si è verificata, contribuì poten: 
temente a diminuire l'intensità del morbo, 
sì che oggi possiamo constatare’ con lieto: 
animo, che i ‘battenti dei manicomi vanno 
aprendosi: hen di rado nell'accogliere.i' ma: 
maci pellagrosi, e ritorna' sulla guancia 
ilel colono più vivido il ‘colore ‘della sa- 
inte, e più energica la forza delle braccia 
per i lavori dei campi. 

E ciò è dovuto specialmente all’avere 
atluttato, per effetto della’’stessa legge, 
una teoria antiliberale. ‘ Noî ‘pellagrologi 
siamo innamorati dei principio di preve 
tire per non reprimere, sorretti dalla for- 
tunata: disposizione legislativa che ‘coll’ar- 
ticdlo 17 statuì lo stafiziamento nel bilan- 
cio del Ministero di ‘Agricoltura dî lire 
100 mila (poche a ‘voler dire’ il vero) per 
incoraggiamento ed aiùti ai miglioramenti 
deife pratiche agrarie. E ‘le Commissioni 
pellagralogiche provinciali hanno per quan 
to loro è stato finanziariamerite possibile, 





corso, 

Ed all’Illastre Uomo che mi siede ac- 
canto, a S. E. Sanarelli, | mi è grato ‘qui 
il pubblicamente constatario, noi 'ilobbiamo 
la gratitudine di eflicaci aiuti : pécuniari 
per l'esplicamento ‘delta jirofilfissi ‘ pella- 
grologica col mezzo di reali migl iti 
agrari. 

in molte provincie pellagrog 
grazie al concorso di- quel 
sono potuti ‘attuare : pubblicazioni di pro: 
paganda, coiiferetize ' ber combat 
pèllagra, “campi dimostrativi ‘pier 
zione del cinquantimo:di secon 
à precoci di granotire 
atoi, sussidi ‘a forni ‘“itirali, 
per la conservazione del''inais; ‘rivendite 


















Non abbiamo jcomunali di gra 








zione, A sfatate Ja strana .illusione,. ricor: | 


In una relazione. della Commissione Pél- [i 


argnali, il quale constatò nell’agro mon-' 


largamente ‘usato di questo henélito soc- 8 


Je 





ÎV pig 


Corpo di 


Ji Gi 


notuico: saro; ‘migliora, 
mento: di: case coloniche;!E questa “azion 
profilatica delle «Commissioni, ba sopra» 
Lutto: sognato l'ormatenefica: ran 
passo; verso. la. redenzione moral igie- 
nica delie ‘efassi. rurali, 3 

Oocorre più enei 

s-Lallegge:però provvide anche alla:re- 
pressione. per--evitare: o per togliere-.il - 
male. Per toglierio colla cura alimentare, 
nella quale. però. si, è verificata una sosta 
nel fervore della attuazione.; Per evitarlo, 
stetuì delle pene severe, amer= 
cio e la miciniiziohe del mais guasto. Ma 
in quest'opera di santà ‘prevenzione, meno 
in «pochissimessprovincié;e:questé special. 
miente-nel'Neneto, non: 



















wifi. fa. alacrità -di 
opera efficace: :Mentre$<certo”iche: tutta- 
latori: ismercianio: gran 
equestri €. 





guasto ed 
Te contravvenzioni: 
denti certo alla reale 
danno, >! n 
Ad--evitario in:talune provin 
isi è adottato-il: provvedimenti 
mina «dimm ispettore 
avesse il 'mandato»i itare>i magazzini, 
negozi, «inolini;:net quali::isi ‘conservi, si 
verida o si macinigranterco. Ed 
tati ‘allamente'ibenefici<di 
zione dovuta all'iniziativa «del 
rutti; ci persuadonoe ci-incita: 
istituito - un simile i‘uffigio ‘ 
trollo in tutte le pro’ 
‘del Regno. 



























no a voler 
sero con 













In 
* “Ma, ormai ‘in' 
mezzo di tinte 


‘venzione è di repre 
‘peri 














late provvideazi 
fonte "del 
On ";-Ot 





Rognosa 


î ll'opera. 
er impedire, c ini sfol- 
bi dai ‘pellà 9° ad ospi- 


tare” 






ludibriosa frenesia, 
o. “L'anfore illa” PAU ra ce 
lo ‘imiponè’ come “ud sacro dovere ». 


l Alla ‘fine è salutato. d 


-_ JIrdiscorgo' del Stndaco 
Ii Sindaco, comm. Demenico Pe- 

cile dice brevi parole; .;. .. 

Paterha: ‘che ba 


















È i pelisgrologici 

Lova,; d ì ed Milano, 
—' azione, protiossa, ed. officace- 
mente, sostenuta, al Gomitato Pro- 
vinciale di ca offre.oggi alla 
nostra città l'ambito; nare" avere” 
ospiti graditissimi-Voi,.0;Signot', che 
infaticabili proseguite ina campagna 
generosa: per'l’igiene' e perla re- 













ftenzione ‘del’ nostri 

I problémi ivi 
non poterono es 
risolti nelle c 
che pure segnaron: 

Lenta è. ‘purtroppo .l 
dell’uomo. sulla naturay:»perchè più 
le investigazioni scientifiche» pro- 
gredisconò;' più ‘s'altargano davanti 
allo "’ studioso” midi izzonti.. «5 


fit 


al 
éllagra 
"mente 



















bene, con, an 
sprimo sensì di riapi 
a S. E. il sottosegretario 
all’ agricoltura,:: che, lisanchè come 
scienziato. insigre, dàvlustro-ed im- 
portanza a-@questo ‘alto ‘c0nsesso 
(applausi); anime della ‘fi ld città 
pose ‘un ‘cori ti 
elégati, d'i 
sentanze proyii Y 
o filantropi».qui da ogui parte d'I- 
talia convenuti ..per.:continuare la 
lotta:che-da.anni.si:combatte a fa- 
vore dei lavoratori dei i 
Ì orti: 

















i, 





i; opera, santa di . previ- 
iale e di umanità. (Ap- 
too luigi: 


denza s‘ 
lausi calo 













del Consi- 
“Renter : 






AUS E. 
ressisti, della, rappi 
vinciale di Udine, qu: 
ritto-di. essere creduta:se.dic 
teressarsi: molto: della: 





sione; per 

preventiva della: pi 1 
L'amministrazione provinelale fa- 

ceva: ciò ;coltrechiè iper: anio:stopo: 


















--6 faée-bene: L’osservatore -superfi- 
èlale potrebbe osservare che ‘il nu- 
mero degli allienati un tempo fosse 

in minor numero che ava, perchè 

mentre alla fine dei 1006erano nel ma» 
nicomio meno di 800 alienati ; alla 

fine del 1908 questi erano più di 

4400 a carico previnciale. 








Ma ciò dipende da oltre cause : 
dipende dal fatto che le famiglie 
tolleranti 


‘aggi sino molte meno \ 
verso i propri colpiti dalla malattia 
e sonò meno riluttanti a mandarli 
al«nianicomio. Perchè io credo ‘che 
se il numero degli alienati nel ma» 
nicomio, almeno in gran parte, au- 
menta, ciò non vuol dire che au- 
menti quello dei pellagrosi della 
Provincia. Mentre sta in fatto che 
nel 1906, sopra circa 330 accolti 
nel manicomio, vi erano 120 pel- 


discors 


SE si alza applaudito S. E, l'on. 
Sunarelli. 





L'esordio. 
Signori, 

Allorquando, tre anni sono, -io inangu- 
rava a Milano, în nome. del Governo, 
l'ultimo Congresso pellagrologico nazio- 
nate, non avrei mai prevedulo che mi 
sarebbe stato consentito l'onore di recare 
it saluto inaugurale anche. a questo vostro 





convegno. % 3 
Sono dunque doppiamente lieto della 
fortunata circostanza «che mi conduce 


oggi in questa operosa e gentile capitale 
del Friuli, al cospetto di nomini esperti 
e valorosi che, per..dovere di scienza e 
per impulso di umana. pietà, attendono a 
studi, a esperimenti. o ad opere corag- 
giose e sapienti:di tutela e di riparazione 
a pro d’infelici cuì la miseria l'ignoranza 
e la malattia, con lo strazio nelle membra, 
recano; il turbamento e la tenebra dell'in» 
telletto. 

E trovo tanto più giustificato che a sede 
dell'odierno convegno di scienziati filan- 
tropi sia stata prescelta la città di Udine, 
perchè è ‘da questa nobile terra, la 
quale tutte conobbe le battaglie per la 
patria e per la libertà, che da tanti anni 
sì bandisce senza tregua, con pertinacia di 
fede incrollabile e con fervore di aposto- 
lato, la ‘più attiva, la più efficace, la .più 
feconda crociata contro un morbo crudele 
che a quest'ora dovrebbe essere già scom- 
parso dalla geografia medica del nostro 
paese, 

Omaggio a Cesare Lombroso 













Jagrosi, nel 1908 su 
ve n°’ erano che 20. 

Ciò dimostra che se la pellagra 
non fosse in diminuzione, ben mag- 
giore sarebbe il numero degli a- 


450 accolti non 


natì nella Provincia. 

Perciò io, come VapgRicentante 
in questo momento, ell’ Ammini- 
strazione Provinciale, sia per ra 
gioni 
provinciale, auguro di tutto cuore 
che le vostre discussioni siano ef- 
ficaci, e che partendo da questo 
Congresso agnuno di voi si senta 
sempre più infervorato nella lotta 
santa e gloriosa contro questa ma- 
Iattin dei poveri campagnoli. 

Il discorso è accolto da fragorosi 
applausi, 


o di S. E. 


lioni di ettolitri di fronte ai 25 milioni 
consiglati appena quattro anni prima; mal- 
grado le accresciute importazioni di gran- 
turco forestiero, il quale, come è noto, 
contribuisce largamente (per il suo stato 
di frequente avaria) alta diffusione dei ve- 
feni pellagrogeni, segnalò in tutto il Re- 
gno soltanto 72.603 pellagrosi, e perciò 
una diminuzione di ben 31.464 in para 
gone del censimento eseguito £3 anni pri- 
ma. 





La legge contro la pellagra 
o i suoi benefici effetti. 

Ma nel frattempo interveniva un avve- 
nimento di grande importanza, destinato a 
provare un ntovo e salutare risveglio 
verso misure molto più efficaci contro la 
pellagra : cioè il primo Congresso pela 
grologico di Padova che, nel 1898, pro- 
clamava il principio della necessità di una 
azione legislativa capace di impedire ia 
produzione ed il commercio del granoturco 
guasto, 

L'intervento legislativo non indugiò a 
manifestarsi, e si manifestò nel modo il 
più soddisfacente. 

La legge del 1902 contro la pellagra, 
che reca le firme di Giuseppe «Zanardelli, 
di Giovanni Giolitti e di Guido Baccelli, 
segnò infatti un gran passo nella via che 
dovrebbe condurci ormai verso il trionfo 
finale, cioè verso la scomparsa di quella 
vergogna latina che è l’endemia pellagrosa. 

l'henefici effetti derivanti dall’ applica- 
zione di quelta legge furono tosto così e- 
videnti che già nel 1905, cioè appena tre 
anni dopo la sua approvazione, | pella- 
grosi nel Regno erano ridotti a bi mila 








6 plauso ad altrì benemerit!. 

Consentite quindi che, dopo aver sod- 
disfatto ‘ad un’ primo e imperioso bisogno 
dell'animo mio, dopo aver reso un devoto 
omaggio.a Cesare, Lombroso, al grande 
filantropo che'è sempre guida sapiente di 
questi convegni, al sommo Maestro che 
tanta efficacia di esempi e di insegna- 
menti ha saputo esercitare sullo spirito 
scientifico . della nostra generazione, io 
segnali al plauso dell'assemblea altri pa- 
zienti, perseveranti ed eroici missionari 
della grande causa di redenzione sociale 
che ci unisce quest'oggi in un solo pen- 
siero e în un solo proposito. 

Perhé Luigi. Perissutti, Giovan Battista 
Cantarutti, Giuseppe Antonini, Alpago No- 
vello e tutti i valorosi componenti le com- 
missioni pellagrologiche Iriulane, che da 
tanti anni con l'instancabile organizza- 
zione di provvidenze economiche, con l’in- 
cessante diffusione di scritti popolari, în 
conferenze, in pubblicazioni periodiche, 
nei congressi nazionali e nelle ammini- 
strazioni locali' hanno esercitato, mode- 
stamente, ma con assidua e bella tenacia, 
una memoralile propaganda d' incitamenti 
e di nobilissime iniziative, sono oggi ben 
degui, di essere segnalati al plauso ed 
alla riconoscenza dell'intero paese! (Vi- 
visstimi applausi). 

La partecipazione det Governo alla lotta. 

Mi gode però il pensiero nel _soggiun- 
gere che alla fervida lotta bandita contro 
Ta pellagra da questa forte regione friu- 
tana, anche il Governo ha sempre parte- 
cipato, in perfetto accordo con le ini- 
ziative locali, aidtando e sostenendo l' 0- 
pera di esse con tutti i mezzi consentiti 
dalle sue risorse finanziarie ‘e dai suoi 
ordinamenti amministrativi. 

Per molti anni, a causa delle incer- 
tezze intorno alla. origine del male, a 
causa della moltepli delle ipotesi  dot- 
trinarie, per la scarsa praticità ed efficacia 
dei provvedimenti proposti o adottati, l'a- 
zione degli enti Jocali e. del Governo era 
stata incerta e di esito dubbio. 

Essa si era lungamente esaurita nelle 
forme ormai sorpassate: della beneficenza 
e del sussidio: pellagra era infatti, una 
volta, sinonimo di panperismo e di denu- 
trizione, sicchè non può far meraviglia se 
nonostante le più svariate manifestazioni 
dell'assistenza sociale, il numero dei pel- 
lagrosi sia andato, fino a pochi anni or 
sono, inesorabilmente aumentando iu tutte 
le provincie del Reguo, a misura che si 
venivano estendendo la coltivazione ed il 
consumo «del granturco, 

Dopo l'aumento soonfortante 
una rapida confortante discesa. 














Infatti, mentre la prima indagine ese- 
guita nel 1879 dal Ministero di Agricol- 
inra, aveva dato per tutto il Regno 97,856 
pellagrosi il secondo censimento eseguito 
nel 1881 .ne segnalava l'aumento sino allo 
sconfortante numero di 104.067! 

Ma a poco a poco, solto la  provvida 
influenza delle dottrine lombrosiane, le po- 


polazioni ed i pubblici poteri cominciarono | muni affinchè 


ad avere una più esatta conoscenza del 
complesso problema pellagrofogico ed una 
più chiara visione della via da battere per 
risolverlo razionalmente. 

Ni granoturco non venne più conside- 
rato come un alimento lisiologicamente 
incompleto, ma come un prodotto alimen- 
tare deperibile, e capace di divenire per- 
ciò tossico e pellagrogeno. 

Questa concezione Jombrosiana ha faci- 
litato immensamente in ftalia la profilassi 
individuale e sociale della pellagra ed ha 
sospinto sopra una via feconda di risul 
tati pratici Ja solerte prati delle  pub- 
bliche amministrazioni e delle. iniziative 
private. 

Infatti il terzo censimento di pellagrosi 
eseguito nel 1899, malgrado che la. pro- 
duzione maidica nelle varie regioni fosse 
andata così intensilicandosi da. raggiun 
gere, soltanto in quell'anno, oltre.i 31.mi- 





Confetture -Cioccolata della rinomata dit 





soltanto, con una diminuzione di oltre 17 
mila in un solo sessennio ! (Approvazioni). 

Quella legge contiene invero disposi. 
zioni così razionali, e lo scopo altamente 
sociale che si propone di raggiungere e- 
mana da così sapienti ed efficaci provvedi- 
menti, armonicamente coordinati, di indole 
amministrativa, igienica, economica e a 
graria, per cui non è audace |’ affermare 
che se essa fosse stata integralmente e 
severamente applicata in tutte le 44 pro- 
vincie del Regno che sono affette, con 
maggiore o minore intensità, dal morbo 
fatale, a quest'ora ‘it nostro paese ne sa- 
rebbe completamente liberato. 


Altri provvedimenti Governativi. 


E non è a dire che nel frattempo sta 
mancata la vigilanza assidua e l'opera in- 
citatrice ed economicamente integratrice 
del Governo. 

Oltre le cospicue somme erogate dal 
Ministero dell'Interno a vantaggio delle 
Commissioni pellagrologiche provinciali e 
comunali per le cure nelle tocande sani- 
tarie e presso le curine economiche; oltre 
i 60 mila quintali di sale che il Ministero 
delle Finanze ha somministrato gratuita» 
mente alle famiglie dei pellagrosi in questi 
ultimi sette anni, non tanto perchè il sale, 
come giustamente insegna Cesare  Lom- 
broso, influisca sulla intossicazione  pella- 
grosa, ma perchè esso rappresenta, come 
io stesso ho dimostrato sperimentalmente 
da molto tempo, un prezioso elemento 
negli scambi organici, oltre | attivissima 
vigilanza sanitaria esercitata nei porti del 
Regno e più specialmente in quello di 
Venezia, per impedire la criminosa. intro- 
duzione del granoturco guasto 0, imma- 
turo, anche il Ministero di Agricoltura 
intensificato dal proprio canto, con mirabile 
slancio, Ja sua opera di profilassi: antipel- 
lagrosa. 5 

Esso ha fornito, senza risparmio, aiuti 
materiali e morali a Cattedre ambulanti; 
a Comizi agrari, a seudle di agricoltura, 
a Commissioni peltagrologiche e ad altri 
Enti, perchè venissero istituiti dei ‘campi 
sperimentali ‘ allo | scopo d'intensificare la 
granicoltura, e per dimostrare ai conta- 
dini i vantaggi che si. possono ricavare 
sostituendo altre colture a quella «del gra- 
noturco, specialmente laddove questo ce- 
ragioni diverse, nou raggiunge 
A lente maturazione. 

Furono in complesso 2500 i.campi spe- 
rimentali avviati nel quinquennio in oltre 
1500 Comuni del Regno, consumandosi 
oltre 33,000 quintali di soli materiali 
fertilizzanti. 

Per evitare i danni della insufficiente 
essiccazione, il Ministero ha distribuito 
gratuitamente, soltanto nell'ultimo. trien- 
nio, oltre 80 essiccatoi mobili per grano- 
turco; ha fornito a molte Commissioni 
pellagrologictte i fondi necessari a bandire 
dei concorsi a premi pel miglioramento 
delle case coloniche, 0 per procurare ai 
contadini ambienti meno umidi e insali 
bri; ha concesso sussidi a parecchi Co- 
{ muni proveedenearo al manteni- 
menimento del granoturco elle famiglie 
(più povere in-locali igienici e asciutti ; ha 

largamente incoraggiato tutte quelle Am- 
{ ministrazioni locali che hanno voluto mi- 
gliorare le condizioni delle acque potabili 
! nei rispettivi territori ; ha aiutato impianti 
di cooperative agricole e forni rurali; il 
consumo del pane di frumento è molto 
maggiore, e per conseguenza è minore 
il consumo della polenta e del pane. di 
granoturco ; ha incoraggiato patronali sco- 
lastici aventi lo scopo di fornire ai bam- 
Dini, e più specialmente ai figli dei pel- 
lagrosi, un cibo sano e nutriente ; ha sus- 
sidiato quelle istituzioni agrarie. le quali 
avessero intrapresa un’agitazione, contro 
la cultura..del granoturco e che, meriante 
conferenze e pubblicazioni, si fossero vo- 
late ad una opera di efficace propaganda 
nelle campagne; finalmente. ha concorso. 
con la niaggiore. ampiezza. consentita dal 














lienati a carico provinciale ; 0, quel, 
ch'è peggio il numero degli alie- 


umanitarie, sia por interesso ; 


Soa 











bilancio, nelle risorve economiche messe 
a disposizione dele Commissioni | peltagro» 
logiche per l'attuazione dei vari provve- 


dimenti consentiti ed imposti dalla Jeggo| po 


contro Ja péllagra ? 
Quali ne furono gii effetti? 

L'azione del Ministero di Agricoltura, 
svoltasi con amorosa e costante  solleci» 
tudine sotto gli auspici di un uomo di 
Stato illuminato e solerte come l'on. Cocco 
jOrtu, non ha risparmiato dunque nessun 
i mezzo per rendere sempre più efficaci le 
disposizioni della legge e per raggiungere 
lo scopo ultimo di essa 

Quali sono stati gli effetti complessivi 
Idi questa vera campagna, or ranizzata € 
condotta in questi ultimi anni dal Go 
e dagli Enti locali con tanto zelo di 
ziativa e con sì grande molteplicità di e- 
spedienti diretti e indiretti? 

In attesa di un nuovo censi 
pellagrosi, il quale ci conferm 





























































































pento dei 
la ridu 








zione sempre più progressiva di questa 
piaga sale, clie per fortuna del nostro 


paese si va a poco a poco cicatrizzando, 
noi dobbiamo trarre fino da ora i più 
lieti auspici dal progressivo e notevole 
decrescere della mortalità per pell 
si viene verificando in questi ulli 

Fofatti, mentre ne! triennio 1887-4 
time delta pellagra in tutto il lì 
10.284; nel successivo triennio 1900-4902 
discesero a 9.218; quello 1903-90 
scemarono ancora a 7.367 e nell'ultimo 
triennio 1906-90 si sono ridotte a 4.649 
soltauto ! 

Ma vi ha qualcosa di più confortante 
ancora. 

Mentre nei 1907 venivano denuoziati 
tuttavia £950 casi nuovidi peltagra, l’aano 
scorso se ne denuaziarono soltanto 2,824 ; 
mentre prima dell'applicazione detta legge 
vigente, la mortalità annuale per. pellagra 
toccava 0 supernva costantemente il au- 





























mero di 3000, sabito dopo l'anno 1902 il |, 


numero dei morti superò di o i 2000, 
nel 1907 essi furono 1635, e l'anno scorso 
si ridussero a circa un migliaio! 

Ora se in base agli ultimi cer enti 
del 1899 e del 1905 può calcolarsi che 
ad un migliaio di morti per pellagra cor- 
rispondono non più di 24.000 Magrosi 
censiti, si dovrebbe concludere che attual- 
mente, in tutto il Reguo, questi infelici 
non oltrepassino il numero di 25.000. 

L'opera di profilassi è di cura esplica» 
asi in questo ultimo triennio avrebbe dun- 
que ridotto ancora il numero dei pella- 
grosi di oltre il cinquanta per cento. 

E questo, 0 signori, oltre ad essere un 
preannuazio felice per l' avvenire delle 
classi agricole e dello sviluppo civile del 
nostro paese, è anche indizio manifesto 
che l'azione combinata del Governo e de 
gli Enti locali ba consexuito. effetti de 
Samente positivi e largamente benelici. 
(Bene 1). 

lo non voglio escladere che a conse- 
guire questi effetti abbia notevolmente 
contribuito. anche il graduate miglioramen- 
to del tenore di vita fra i lavoratori delle 
campagne; ma se si riflette che la produ- 
ziane, la importazione e quindi il consu- 
mo del granoturco, anzichè scemare, au- 
inentano, purtroppo, ogni giorno più in 
Italia, deve necessariamente  coneludersi 
che, non da un'eventuale limitazione pro- 

ressiva dell' alimentazione maidica, ma 

all'uso di essa nelle condizioni e nei 
modi voluti dall'igiene e dalla legge sia 
da ricercarsi la causa dei successi ‘oltre 
modo confortanti indicati dalle statistiche 
afticiali. 
Le tre smagliature della rete. 

fa giunti a questo fonia e di fronte a 
sill'atti risultati, potrebbe sembrare fegilti- 
ma la previsione che, seguitando di questo 
passo, fin l'ultimo pellagroso non dovesse 
tardare oltre a scomparire dal nostro paese. 

Ebbene, malgrado la sperimentata ed e- 
vidente eflicacia del nostro sistema di lot- 
ta, oggi uma previsione così uttimista s8- 
rebbe forse. prematura. 

Poichè nella fitta rete di provvedimenti 
agrari, economici, sanitari e fiscali entro cui 
i pubblici poteri hanno oggi disciplinata in 
Italia ta lotta contro la pellagra, appaiano 
tuttavia alcune smagliature attraverso le 
quali è a temersi abbia a sfuggire ancora 
per luogo tempo la palma della. vittoria 
finale. 

Queste smagliature sono rappresentate 
dalla ignoranza irriducibile dei contadini, 
dalla colpevale incuria dei proprietari 0 
dei loro agenti, e dalla pertinace frode dei 
mugnai, 

L'ignoranza ed accidie. 

Malgrado la incessante propaganda 0- 
rale delte nostre benemerite cattedre am- 
bulanti di agricoltara, che hanno contri- 
bito con tanta efficacia alla lotta contro 
la pellagra; nonostante le i sÌ 

recetti e i suggerimenti diffusi  larga- 
mente nellè campagne sotto fa forma di 
opuscoli stampati, di almanacchi popolari 
è persino di manifesti policromi terribit- 
mente suggestivi; le nostre classi rurali 
non sono ancora riuscite a convincersi 
intieramente della necessità di sostituire 
con colture foraggiere e con altre colture 
ancor più remunerative Ja, irrazionale se- 
minagione del granoturco cinquantino ap- 
portatore di pellagra; i nostri contadini 
non hanno ancora tulti compreso che si 
ammala di pelfagra perche. si mangia 
granturco guasto, alio stesso. modo che 
si muore wttossicati quando si mangiano 
dei funghi velenosi; in talune località, poi, 
essi che sono pur tultavia così accessi 
hifi ai pregiudizi, non mostrano di inte- 
ressarsi troppo alla severa e scrupolosa 
applicazione di una legge che è stata pro- 
molgata principalmente a loro vantaggi 
‘ «Ed snche-muiti proprietari, sia per 
gnoranza, sia per accidia, sia per gret- 
tezza non si preoccupano affatto dell' ali- 
mentazione dei propri coloni, non vigilano 
affinchè il granoturco destinato all'alimen- 
tazione dei lavoratori delle loro terre sia 
sano e custodito in luoghi asciutti. Essi 
che pur vedono Lutti î giorni come la 
pellagra sfibri l'uomo e fo renda inetto 
al lavoro, non comprendono sempre che 
dovrebbero essere i primi ad avere in- 
teresse che i propri coloni sieno robusti 
è conservino il più a lungo possibile le 
energie fisiche necessarie alla buoua col 
Lara dei campi; essi igdugiano troppo a 


persuadlersi che fa scomparsa della pella- 
gra deve  ottenersi 


anehe nell’ interesse 
lella pace sociale delle campagne e per 
ciò nel loro stesso interesse ! 

1°. Le frodi dei mugnal. 

In quauto alle frodi dei mugnai per cuì, 
nonostante la buona conservazione del 
granoturco, nonostante tulte le precauzioni 
usate onde: evitarne il deperimento, rima 
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no sempre possibile consegnare ad un po- 
vero cantadino della farina di granotureo 
avariato, in cambio def granoturno sana 


riato da lui stesso al mulino per ta ma- 





cinazione | ed è certo che tale  inconve- 
niente non potrà mai rimuoversi sei 
speciali è nuovi provvedimenti di  vigi 
tanza e di pulizia sanitaria. (Applausi). 

Questo problema della macinazione del 
granoturco avariato formò anzi oggetto del 
discorso innuguralo col quale io ebbi f' o- 
nore di dichiarare aperti È lavori del pre- 
cedente Congresso. Voi consentiste allora 
con me nella opinione che 1 espediente 
profilatticamente decisivo contro la intos- 
sicazione  pellagrosa dov: consi: 
nell'impedico a qualunque costo l 
mazione in fariva del mais umitto, alterato 
od ammuffito e chiedeste che, a comple 
tamento della legge vigente, venisse san- 
cito, in relazione al disposto dell'art. 3.0 
della legge stossa, il divicto della maei 
nazione del granoturco guasto. 

Basta iafatti riflettere a quanto ci ha 
rilevato testè un altro coraggioso pioniere 
della lotta contro la pellagra nella regione 
Veneta, Giuseppe Cerutti, e cioè che iu un 
Comune della provincia di Venezia, il quale 
è uno dei più funestati dalla endemia pel- 
lagroso, esistono oître santa mulini; 
basta conderare quanto ci dicono nelle loro 
portanti commnicazioni a questo mede- 
Congresso altri due valorosi pella- 
gi: De Probizer e Alpago Novello, e 
cioè che le qualità peggiori di mais si ri 
scontrano nei mulini di montagna e sono 
direttamente consegnate dalle famigli 
ioniche al mugnaio per la macinazione, e 
che la maggior parte del granoturco che 
sì consuma non è venduto nelle botteghe, 
ove la vigilanza è ancora possibile, ma 
dai proprietari al loro domicillo ed ai loro 
magazzini, ove Ja vigilanza diviene pres- 
sochè illusoria; basta ciò, per comprendere 
come sia del tutto impossibile esercitare 
speciale surveglianza sul grano ch 
ne portato alla macinazione e sulla fa- 
rina che il mugnaio consegna in cambio 
di quel grano. 

La vigilanza dei comuni. 

Ebbene, o Signori, il Ministero di Agri- 
coltura ha accolto l'ordine del giorno col 
quale il Congresso di Mifano del 1906 fa- 
ceva propria la mia proposta di discipli- 
nare la macinazione del granoturco, non 
soltanto a tutela della buona fede com- 
merciale, ma anche come definitivo  com- 
plemento dello odierna protilassi razionale 


contro la pellagra. 

Con D. È del 9 gennaio 1908 è stata 
infatti autorizzata la concessione di sussidi 
a favore dei Comuni colpiti da pellagra 
che intendessero esercitare la vigilanz 
sanitaria sui mulini esistenti nel loro ter- 
ritorio, sia assumendone l'esercizio a nor- 
ma della Jegge sull’assunzione diretta dei 
pubblici servizi da parte del Comuni, sia 
assumendone in qualsiasi altra forma |’ e- 
sercizio indiretto per accordi con  l'eser- 
cente od anche semplicemente esercitando 
il rigoroso controllo sanitario. 

‘Tali sussidi sono ugualmente promessi 
a Comizi e Consorzi agrari 0 ad altri Enti 
che impianteranno od eserciteranno mu- 
limi, di concerto con l'autorità Comunale 
e in conformità di determinate disposi- 
zioni. 

E' opportuno aggiungere che i sussidi 
governativi promessi con questo decreto 
mirano sopratutto ad eccitare il potere 
sanitario dei Comuni, che è amplissimo 
e che potrebbe regolare severamente la 
necessaria vigilanza con disposizioni «lei 
regolamenti municipali di igiene, poichè 
l'art. 60 della legge sanitaria del 1888 
attribuisce ai Comuni Je più ampie facoltà 
per le-prescrizioni atte ad evitare o ri- 
muovere cause d'insalubrità non specifi» 
cate nella legge, e delega ai Comuni | 
facoltà di dare disposizioni nuove ed ag- 
giuntive per i bisogni e le esigenze nuove, 
dirette a curare non solo l'igiene dei pro- 
duttori, ma anche l'igiene dei consumatori. 
Quali vantaggi si possono sperare dal Deorato. 

1 vantaggi che potranno sperarsi dalle 
nuove disposizioni contenute nei decreto 
Reale promosso dal Ministero Cocco Orlu, 
sono molteplici. 

Aozitatto, la vigiianza diretta degli a- 
genti municipali sugli stabilimenti di ma- 
cinazione impedirà ogni possibile frode a 
danno dei clienti e della salute pubblica ; 
in secondo luogo il contadino si guarderà 
bene dal raccogliere prematuramente il 
grano, quando saprà dî non poterlo maci- 
nare se immaturo, e ricorrerà all' essicca- 
toio quando non potrà macinarlo perchè 
umido, 

Dovrà quindi avere maggior cura della 
conservazione del suo granoturco e ciò 
gioverà anche a provocare da parte. dei 
proprietari Ja costruzione dei granai ra- 

ionali, è a limitare la' cultura del « cio- 
quantino », oggi diffusa appunto per la 
facilità con la quale il contadino riesce a 
macinare qualunque Sorta di granoturco. 

Già il Comune di Bergamo ha comin- 
ciato a profittare delle disposizioni conte- 
nute nel provvido decreto Cocco Orta, 
ed io confido che altri comuni vorranno 
seguirne sollecitamente l' esempio, orga 
nizzando ana eflicace vigilanza sui loro 
mulini come salutare correttivo alla per- 
ace ignoranza dei contadini, alia ci 
pevole incuria dei proprietari, alla possi- 
ile ingordigia dei mugnai ! (Applausi). 

Per rendere sempre più difficile questa 
frode, il nostro Lombroso ha anche con- 
sigliato calorosamente l’ adozione dei mu- 
lini a mano, di costo assai lieve, i cui 
vantaggi sarebbero notevoli  inquantochè 
metterebbero il contadino in grado di 
poter macinare il granoturco da sè e in 
quella limitata quantità che può abbiso- 
pel consumo di due 0 tre giorni 
mo. 
Ministero di Agricoltara la affidato 
ad alcune Commissioni  peltagrologiche 
l'esame di questi molini a mano, e se 
l'esperimento corrisponderà, come è da 
augurarsi, all’ aspettativa e al desiderio di 
tutti, se ne curerà ta più larga diffusione, 
laddove non sarà possibile stabilire un 
servizio di sorveglianza nei mulini pub 
blici 

lo mi compiaccio intanto con le am- 
ini i vinciali di Venezia, di 
Belluno, ra, di Verona e di Tre- 
viso, le quali, ad integrare l' opera degli 
ufficiali sanitari nella Joita contro la pel- 
lagra e nell'intento di esercitare un con- 
trollo più serupoloso sull applicazione 
della legge, hanno nominato degli Ispet- 
tori sanitari pellagrologici fa cui opera 
di vigilanza sui malini, sui mercati, nei 
negozi pubblici e nei magazzini dei pri- 
vali lia dato già notevoli risultati. 

Soltanto l’Ispettore  pellagrologico di 
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si di Frizioni, è 
rim alimentazione di 
quella provincia Ja ingente quantità di 
127,000 quintali di mais già guasto od in 
via di guastarsi. 
Lo trovo perciò molto opportuna la 
proposta che fa al Congresso odierno il 
ott. Alpago Novello, circa Ta necessità 
di istituire in ogni provincia colpita da 
pellagra uno speciale ispeltore sanitario 
per ia rigorosa applicazione dell’ art. 1.0 
della legge 21 luglio 1902 e circa fa 
convenienza che alle spese: relative a 
questo miovo ed ellicacissimo servizio si 
provveda devolvendo eventualmente alle 
Commissioni pellagrologiche provinciali le 


Vi 


















{multe derivanti dallo contravvenzioni alla 


fegge suildetta. 

La chiusura. 
Signori, 
lo penso che nessun altro flagello so- 
ciale, come la pellagra che, da oltre un 
secolo, la rese così Lrisli fe condi i 
tanta ‘parte del proletariato agri 
stato affrontato dai pubblici poteri con al- 
trettanta sapienza, combattuto con mag- 
sior vigore, e colpito con pari Successo. 

La storia delia pellage fino a po 
cl i si compendiava, nel no- 
siro paese, in una persistente © progres- 
siva diffusione della malattia, accenna 
oggi decisamente al suo epilogo. 
ione associata di scienzati, di stati 
sti e di fiiantropi, ha ormai finito coll’ a- 
vere ragione del erudele retaggio che pa- 
reva dovesse incombere sui lavoratori dei 
nostri campi, su quelle classi agricole pure 
così sobrie, così operose e così produttive, 
che rappresentano la vera spina dorsale 
della nostro compagine nazionale. 

Questo risultato deve allietarci non 
soltanto perchè la immancabile vittoria che 
si prevede già prossima, segnerà la re- 
denzione di una grande parte di Uman 
sofferente, ma anche perchè quella vitto- 
ria significhera una gloriosa affermazione 
delle nuove energie intellettuali, morafi ed 
economiche che avvivano oggi il nostro 
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È È infatti una fulgida gloria italiana il 
grande Maestro che, attraverso una lotta 
tilanica combattuta per la scienza e la 
verità, ha indagato e séoperto le cause 
del male indicando in pari tempo le vie 
della salute; sono italiani insigni i biologi, 
gli sperimentatori e gli studiost che hanno 
sviscerato e completato le nostre cono- 
scenze sulla natura del veleno maidico e 
sull'azione di esso nell'organismo animale ; 
appartengono infine all'Italia le prime sa- 
pienti provvidenze legislative, dimostratesi 
praticamente efficaci in una impresa u- 
manitaria, nella quale si erano infranti 
sinora gli sforzi delle più attive energie 
e si erano profusi, senza adeguato com- 
penso, tantì tesori. 

Quanto si è ottenuto fin quì non può 
essere che preludio sicuro al successo fi- 
nale, e questo successo sarà un trionfo 
di più da aggiungere ai tanti che fa scien- 
za contemporanea, associata alla carità, 
ha saputo già conquistare in vantaggio 
della specie umana. 

Infatti, a misura che la scienza si dif- 
fonde nel mondo per alleviare le solfe- 
renze e per diminuire la ignoranza delle 
genti, una morale sociale, che è conse- 
guenza della stessa scienza, va svilup- 
pando le sue vaste ramificazioni, ed ha 
gia fatto, in un tempo relativamente breve, 
così rapidi progressi, che il suo avvento 
definitivo è forse più prossimo di quan- 
to non si supponga. 

Questa morale è fondata sul principio 
della solidarietà umana. 

li male è il dolore degli altri: ecco 
quello che è venuto insegnandoci la scien- 
22, ecco la conseguenza dello sviluppo 
intellettuale dell'uomo ; ecco perchè tutte 
le conquiste della scienza formano un 
solo corpo con la civiltà moderna; ecco 

















infine perchè questa debba consistere 
sempre nel rispetto della vita umana e 
del dolore altri, nella solidarietà fra 
uomini e nella fratellanza dei popoli! 
(Vivissimi, prolungati, rinnovantisi  ap- 
plausi). 
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tonaca Provinciale, 

















Gividale 
lin pellagroso nel Natisone, 


Stamane, alle ore 5.1j2 la lavan- 
daia Corte Filomena, di borgo Z» 
rutti, trovandosi a lavare sotto il 
Punte, storse, a pochi passi dal suo 
lavatoio un uomo che si dibatteva 
nell'acqua. 

Messasi a gridare accorsero, tra 
i primi i bravi fornai del sig. Carlo 
Pasini, i quali, con l’ aiuto di altre 
persone, lo estrassero, mezzo irri. 
gidito e tutto tremante e lo depo- 
sero sulla felpa dei greti sopra- 
stanti; finchè capitò la guardia 
Qualizza Enrico che ne ordinò il 
trasporto nelle vicinanze dell’ ospi- 
tale. 

ll povero uomo, dall pparente 
età di 65 anni, dev’ essere un pel- 
lagroso, non conssciuto nel nostro 
paese : ieri fu visto girare come un 
demente per la città. Non si sa se 
sia gettato nell'acqua a scopo sui- 
cida, o se vi sia cascato in fallo. 


Treppo Grande 
I 


La sezione della salma di Giorgio Tea. 


Lo scempio fatto dai protettili 

22, — Oggi a _mezzodì i medici 
dottor Pitotti di Udine e dottor 
Copetti di Artegna, alla presenza 
del giudice istruttore dottor Pam- 
panini assistito dat cancelliere Lo- 
catelti, iniziarono Ja sezione della 
salma del giovane Giorgio Tea. | 
medici finirono la loro operazione 
verso le 16. 

Lo scempio prodotto dai proiet- 
tili nel corpo del disgraziato è mo- 
struoso. La scarica penetrò con tutta 
la borra, squarciò il cuore in mado 
incredibile, facendolo a brandelli. i 
uali si erano staccati e caduti. 
na parte della scarica girò 4 si- 
nistra e scese per un buon tratto ; 








gretario 


si scusa di 


rampero. 


portato la loro 


denti onorari. 
prof. 
dott. on. Brun 


vicepresidenti 


Frattini, ' 


plausi. 


è levata, 


ha nomina della Presidenza. 


Quando cessano gli applausi, il ge. 
fenarale del Comitato, ing. 
Cantarutti, fa le communicazioni, 
Legge una lettera dell'on, Giolitti 
presidente dei ministri, colla quale 
non poter intervenire 
al Congresso e incarica il prefetto di 
rappresentario;altre del ministro Coe. 
co-Ortu, del direttore generale della 
Sanità pubblica ; del prof. Lombroso 
impedito dalla malferma salute 6 
dispiacente di dover restar fontana 
egli si fa rappresentare dal prof. 
Antonini ; dell'avv. Messaglia, 0 dei 
prof. Zeno e di altri molti, compreso 
l'on. Morpurgo e il senatore Di. 


opera efficace. 


E 
prof. 





elli, p 





onorari. 





Ii Dott, Ceresoli,, prima di pas 
sare alla nomina della Presidenza 
per ‘atto doveroso e cortese mani. 
festa gratitudine a tutti che hanno 


Propone di unire alla presidenza 
onoraria il nome illustre del prof. . 
Sanarelli, che tanta efficace opera 
portò nella guerra santa da noi 
combattuta ; del maestro Cesare 
‘fambroso, l'unico ispiratore e gui 
da illuminata dei lavori; it nome 
onorato del prof. Pio Foà. Il nome 
‘del comm. D'Ancona, del Senatere 
Facheris, del Deputato Bertarelli, 
vorrebbe fossero pure fra i presi- 
quelli del prof. 
Gosio, del dutt. Alpago Novello, del 
Locatelli, del 
del dott. Guido de Probizer, del 
sidente del- 
{' Associazione medici condotti, a 


Penato, 


La, presidenza effettiva al Comm. 
Ceruiti per la parte legislativa; la 
medica, al prof, Antonini ; 1 agricola 
all'avv. Perissutti Segretario nato 
l'ing. Cantarutti, sarà segretario 
eterno dei nostri congressi. Vice- 
segretari Morelli De Rossi e il dott, 


Le proposte del dott, Ceresoli 
sono tutte accolte da vivissimi ap- 


Dopo ciò, la seduta inaugurale 


I congressisfi si recano quindi al 
Municipio, dove il Comune offre 
un vermouti: d' onore. 


Il programma di domani. 


torno, alle 12 


zioni d’ indole 


41.95. 


Giulia 





resa Roiatti |, 
c. 20, N. N. e. 
Brumotti |. 1, 
Angela Ciconi 
gliapietra |. i. 





OMNIA BOVRIAZOVANA VALSO RHADOHROTIIA IDA TASIMANEIN IA BAREMA ENEL 


polmone. Dalla ferita per se stessi 
e dagli effetti prodotti, si deve av- 
guire che il colpo fu sparato a pr 
ehi centimetri di distanza, ciò che 
appoggia la versione data dalla ma- 
vi tu” 
colluttazione. Del resto, risulta trop. 
po inverosimile la deposizione dei 
testi presenti, che cioè il fratricida 
abbia sparato a sangue fredda con- 
tro il fratello intento al suo lavoro ; 
come risulta altrettanto 
mile che l’ assassinato, dopo il vin- 
fento altere successo pochi istanti 
prima e mentre tutti l'uggivano per 
la paura, giacchè il Giov. Battsta 
li inseguiva furibondo e armato, 
solo lui sia rimasto lì, impassibile 
a fare iconti, come un estraneo a 
tutta la questione famigliare. 
può quindi ritenere per certo 
il fatto della colluttazione fra j due 
e non si deve eschwiere l'intervento 
del Giorgio netta zuffa avvennta 
prima, mentre tutti erano a cena. 
Il Giorgio non era certo un carat- 
tere calmo come lo si vorrebbe far 
apparire, ma focoso e violento. 

{ medici riscontrarono poi lo stato 
di salute e di robustezza all'ucciso, 
il quale aveva nella stomaco tutta 
la cena intatta, ingerita pochi mi- 
prima della mort 
traccia invece di alcol fu rilevata 
Lo strano sì è che due proietti 
deviarono in modo tale da sembrar 
iacredibile : uno produsse una lieve 
scalfittura alla fronte dalla parte 


dre : che, cioè, 


Si 


nuti 


sinistra, l’ altro 


viazione di due 


canna, quasi un 


dalla scarica, 





Paltra perforò e squarciò anche il 








lesioni. 


agraria. © 


A NN 





‘fotale |. 7.40 





tra i fratelli 





ad una coscia. 


pallini. E non 





angolo retto. 


nessuna traccia 


invero» 


Domani. venerdì, ore 8,30 visita 
dei Congressisti al Manicomio ; ri- 


Ore 14, seconda seduta del Con- 
gresso, con lo svolgimento dei cin 


que temi e delle cinque (comunica. 


Quando $, E. ripartirà, 


S. E. l'on. Sanarelli 
dine domattina, sol diretto delle 


lasciarà U- 


ALCOL LILLA ACI RATA 


— Per i volontari elelisti, 
Scheda N. 84-49-31-98. Se- 
mintendi Carolina c. 10. Cossutti 
20, Teresa Colmegna la- 
cob ce. 50, Maria Cecovi c, 50, T- 
o. 40, N. N. 
20, Teresina Veli 
Luigia Ballico l. 1, 
1, Ada Senti Ta- 


sn mIme nta 


Nessuna 







Si riteneva dapprima che le «due 
scallitture fossero state effetto della 
colluttazione; invece i medici ns- 
sodarano trattarsi proprio della de- 


è il 


primo caso di consimili deviazioni, 
tali da formare, con l' uscita dalta 


Nessun proiettile invece è deviato 
nell'imminenza della ferita. All'in- 
torno del foro enorme prodotto 


di 


€. di Schio a prezzi modicissimi al negozio reclame in 
alazzo Banca Popolare. A 
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Tenza, 


i, il so 
to, ing, 
zioni, 
Giolitti 
« quale 
Pvenire 
fetto gi 
tro Coe. 
le della 
mbroso 
lute e 
ontano 
prof. 
+ 8 del 
preso 
re Di. 


i pas 
idenza 
mani 
Hanna 


ideuza 
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Sacile 


particolari sul mancato omi- 
didio di « Nave » 


22 — Dalle indagini aggi eseguite 
dai carabinieri di Pordenone, dal 
cognato del ferito certo Parmentier 
plorent e dal nostro corrispon- 
dente, risulta quanto in appresso, 

Il Ruoso Domenico, dumestico 
ressn Tomasella Giacomo, dopo 
balterco di ieri sera si portò nella 
camera det suo principale, che era 
assente. prendendo it fucile di 
gesti senza esser visto nè sentito 
dai famigliari che sì trovavano pro- 
babilmente nella cucina alquanto 
distante dalla camera anzidetta, 

Dopo compiuto il delitto se ne 
tornò di corsa a casa passando 
dall'abitazione di certo  Pegolo 
traucesco che oggi dichiarò aver 
riconosciuto il Ruoso dandone i 
connotati che corrispondono per- 
fettamente. 

Si calcola che questi sia giunto 

u de 9 14 è si sia re- 
fienile ove era solito pas- 
sure la notte, con tre tiglinoli del 

Tomasella. 

Poco depo senti le donne di 
casa che si recavazio a dormire ed 
egli dal fienile le chiamò meravi- 
gliandosi che solo allora se ne an 
dassero a letto, mentre egli era 
già stanco di dormire essendosi 
recaio due ore prima. 

Con ciò egli tentava di provare 
Pali, ma vi si oppone la dichia- 
razione dei figli del "Pumasella i 
quali asseriscono che quando si 
coricarono (verso Le 20) la solita 
eova del Ruosu era vnota, 

Questa mane alle 5 cirea, opli 
condusse un carro di sabbia per 
una fabbrica che l'Ing. Bellavitis 
sta costruendo in via Umberto Lo. 

Quindi al momento che i 
binieri si portarono sopraluago, il 
Ruoso si trovava a Sacile. 

Ma nel ritorno il brigadiere di 
questa stazione, avvisato dal capo 
guardin Vando Americo, e col cou- 
corso di questi e della guardia Vi- 
cenzotti arrestò il luose sul viale 
Trieste, consegnando ad altra per- 
soua il carro coi buoi. 

I Ruoso obbedì all''intimazione 
del brigadiere —meravigliandosi. 
però, del fatto di cui egli sarebbe 
stato imputato. 

Venne condotto in caserma di 
questa stazione. 

Si osservò, però, che il suo viso 
presentava dell’ echimosi che, pare, 
egli voglia attribuire a una cultu 
tazione avuta col Bobfiglioli, men- 
tre invece resta assodato da prove 
testimoniali che ieri, di ritorno da 
Pordenone, uve erasi recato per la 
trattazione della separazione legale, 
s'incontrò con la inoglie e il fra- 
tello di questa. 

fra i due cognati alla trattoria 
calla Pesa » e fuori avvenne un 
vivace battibecco che fini colla 
peggio del Ruoso, 

iquanta alticcio ed eccitato per 
tali questioni, si avviò all’ esercizio 
del Bonfiglioli, dopo di che avven- 
ne il fattaccio. 

In paese ha prodotto meraviglia 
tale atto da parte «del Rnoso che 
generalmente è conosciuto per un 
uomo calmo è alieno da alterchi. 

Certamente nei rapporti  coniu- 
gali si capisce che tale calma n 
rariva, poichè li moglie si decise 
ad abbandonarlo assieme ai figli. 

Aneor oggi l'autore del delitto, 
venne condotto a l’ordenone do- 
vendosi colà procedere all'istrutto- 
ria, dipendendo il comune di Fon- 
tanafredda alla stazione di Por 
denone. 

Il Bonfiglioli, che oggi ubbiamo 
visitato è notevolmente migliorato 
ed è escluso qualsiasi pericolo. 








-- A proposito dell'infanticidio 
di Polcenigo. 

Quella Bravin imputata di infanti- 

cidio, di eni ia corrispondenza di 

ieri, venne tradotta oggi alle «: 

ceri di pordenone. 





Dicesi che autore «del trulto sop- 





presso dalla Bravin sia un suo pi 
rente che presentemente trovasi ul- 
l'estero. 


7 Spilimbergo 


— Tiro a segno. 


La Presilenza della Società Man- 
damentale di Tiro a segno diramò 
quest'oggi un'avviso col quale av- 
verte che le esercitazioni di tiro 
del ILo periodo annuale avrann» 
Inngo nelle domeniche 3, 10, 17, 24 
e 31 del prossimo ottobre. IL tiro 
sì eseguirà dalle ore 14 alle 17. 
in caso di cattivo tempo, ciascun 
gruppo di lezioni, verrà rimandato 
alla domenica successiva. 








censori ssssanaa renna 


AMARO 
S. PELLEGRINO 


L'Amaro di S. Pellegrina, pro 
parato dai Chimico UGO MORELLI con 
‘nequa Jitinica, anti-urice da anti-catar- 
rale delle rinomato Terme di S. Pelle- 
grino, concorre a combattere ed a gua- 
rire radionlmente 72 gotta, renella, cal- 
coli renati ; i catarri vescicali, gastrici 
ed intestinali ; ti diabete, la nefrite e le 
alterazioni della pelle. — E° un forte 
sccitante dell'appetito. 

SPECIALITÀ BREVETTATA DELLA 


Distiherla Bergamasca già Pansera - Bergamo 


sirena 





BICICLETTE | 


Oggi, è l'ultima giornata in cui 
restano aperto le mostre. Dobbiamo 
perciò affrettarci a ricordare i pochi 
espositori delie mostre gastronomi- 
che ai quali nelle passate rassegne 
non abbiamo accennato, 

* 


"a 
Pietro Dora; nell'atrio 
+ sopra un tavolo molto ale= 
gantemnente disposto, metto in 10- 
stra È suoi magnifici zi per 
rinfreschi noncliè un ricco assorti- 
mento di paste e di « bumbuni » : 
e uuGa] inizino veramente signo 
rile, 

Uno stanzino laterale è tutto ce- 
cupato dai prodotti della Ditta Di 
pangher e O. di Marano Lagunare. 
Scatole, scatoline, scatolone, vasi, 
vasetti, vasettini, tubetti d'ogni 
grandezza e dalle etichette variate, 
scono gli svariati prodotti: sar- 
dine comuni e sardine all'olio me- 
dicinali per diabeti è gottosi, pasta 
di accinghe in tubetti, filetti di ac- 
cinghe, sardelle salate all'olio in 
grandi vasi... Una Della mostra, che 
fa onore alla fabbrica, massime 
presso chi ne sappia i primi passi 
modesti quando si dedicava (era 
sorta quì in Udine) soltanto alla 
produzione delle usirali scatole di 
sardine. Avanti ancora, alla. con- 
quista di un mercato sempre più 
largo! 
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* 
Kd entriamo nel corridoio — non 
senza ricordare le dune colonne ili 
ghiacci tificiale ora sparite, entro 
le quali facevano strano effetto le 
varie frutta in conserva, macchiet- 
tando il trasparente cristallo del 
ghiaccio cun le loro tinte diverse : 








era un campione della fabbrica 
ghiaccio. 
l accennerermo anche, per non 


essere incolpati di dimenticanza, 
allo stanzino occupato dala mostra 
Pittini — pane di tutte le qualità 
e lavori di pasticceria e in zucchero 
di sua fabbricazione. L'abbiamo 
elogiata anche l'altro giorno, tieti 
ora che ia premiazione della Giuria 
(diploma d'onore per il pane e me- 
daglia d'oro per le pasticcerie) ab- 
bia confermato i nostri elogi. 
Rilossate alla parete verso l’in- 
terno, troviamo nel corridoio îe se- 
guenti mostre : 

Del Negro Michele e nipote Ri- 
naido di Udine, linque salmistrate ; 
fratelli Lizier di Pordenone, due 
colossali soppresse; Albini Angelo 
e Riccardo di Cividale, pane comune 
e di lusso ; Giuseppe Del Negro una 
ricca mostra di lingue salmistrate, 
crude e cutte messe con molta pro- 
prietà ; ed una mostra pure assai 
ricca di pollerie e di selvaggina — 
premiate entrambe con medaglia 
d'oro; Mellan fratelli di Porde- 
none, prosciutti e soppresse ; Bor- 
tolotti Luigi di Maiano, Liquore Sa- 
vola. 


E qui troviamo di soffermarci 
alla stupenda mostra della Ditta 
C. Do. Gabbiani, il quale presenta 
un bell’assortimento di lavori in- 
zucchero d'ogni sorta: fette d'a- 
rancio, ciliegie. in conserva, cappe. 
armelini, fragole, fette di limone, 
asparagi, bomboni, pesciolini, fon - 
lavori in fantasia, ciocolatte 
lità di sua fabbricazione. Mol. 
to giustamente la Giuria le nsse- 
gnò uno dei maggiori premi. 

Seguono: De Calle Pietro di E- 
nemanza, con l'amaro di sua fab- 
bricazione; Ida Sabbadini di Muli- 
sana, liquore alla panna e nocino ; 
De Gillia Antonin di Treppo © 
nico, distillati di pere, finvechi 
ginepro: Marchesini Pietro di € 
denons, Amaro Marchesini «1 
superabile : e Mondiale Marchesini 
P« Ostimum » —- dai quali nori si 
vele come. qualmente l'inventore 
nen manchi per lo meno la fanta- 
sia, Fabris Antonio di Qualse, con 
i suoi liquori Ginepro, Coka poli- 
sebbene il catalogo non vo- 
istrare questo nome è si 0 
itirla Coca boliviana ; Ago- 
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stini a 
stinis: Pietro di Codroipo, gasose. 


Interessante è la mostra del Fi: 
ravante Pettis di Mereto di Tomba 
pane comune e di lusso, biscotti, 
paste alimentari, Queste ultime sono 
lavorate in modo che sembrano u- 
scite dalle primarie fabbriche del 
genere : per la qual cosa appunto 
dicevano interessante la mostra di 
questo imlustriale, dimostrando esso 
coi fatti una (volta di più che an- 
che nei piccoli paesi si può far 
bene. 

Seguono alcuni espositori di miele: 
co, Ciativ Frangipane e Giuseppe 
di Bert, di Castello di Porpetto, 
Colussi Pietro di Poffabro (Frisanco) 
Ramosco Luigi di Lauco, Deotti 
Giuseppe di Uviine. 

Cerchi invano coll’arte e col iavoro 
D'adunar, senza l'a e, un tel tesoro 
riporta il Deotti, il quale ha la più 
ricca mostra di miele centrifugato 
(cioè smelato a forza centrifuga) 
filtrato allo staccio di seta e dopo 
un mese di riposo anche schiumato, 
per levargli la parte gommosa che 
lo potrebbe guastare. A lui fu as- 
segnato dalla Giuria il diploma di 

medaglia d'oro. 
*_* 
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Un'altra  ostra che merita sp>- 





macchine da 
forti 


Mentre si chiudono Ie mostre... 















Una scoperta sonsazionale 
L’unguento Foster n Venezia 
Un sbitente di Venezia ci offre 
una nuova testimonianza circa l'ef- 
ficacia dell'Unguento Fuster ed af- 
ferma che questo rimedio non ha 
veramente rivali per la sicurezza 
della sua azione contro l'eczema e 
iutte le affezioni della pelle in ge- 
nerale. Quanto si va ripetendo su 
queste colonne non è che la pura 

La signora Testa 


— Cercasi prontament 
abile ehauffesr capace sneccanico 
carro autoriobile. 
a ufferte a 
nano, 
Lire 30 offre la Libreria 
Dante di G. Malattia, Udine, via 
Meccerie per una copia della Storia 
di Venezia di Romanin; lire 6) 
per un Allante di Geogrufia di 
Blaeu oppure di Mer es; 
live 40 per un Dante, edizione di 
Aldo, 1502, purehè in buono 
stato e completi. 


Ginematografo Volta 
itaminentiamo elio questi sore si dà 
lu Seconda parte del circuito aereo ii 
Broscia chia il 20 6 con 2 inau- 
gi sione del monumento a Lunardetli 
alta presenza del Re dei Mini , Senatori 
@ Deputati, 
1 imponente < proiezione | dell'ultimo 
grundo avvenimento verrà preceduta dal 
grandioso dramma di Rostand Cirano 
di Bergerac eseguito dallo comicissima 
Duello sensa sungue. 
Maigrudo ia spesa sostenuta per avere 
al Udine, prima fra altre città, il grande 
è lavvomimento, ln iizezione non aumenta i 


prezzi. _— 
Cinematagrafo Milano 

Via Aquileia 
Alfolatissimo anehe ieri questo salone, 
che acquista agnor più le sim atie del 

pubblico. i 
Il bol programma fu molto ammira! 
a lo per questa sera e domani si repili 
La guerra Ispano- Marcechina è dav vi 













L. Ghio: 





Je ricorda, è quella della ditta 
Francesco Pezzà, dolei e paste in 
sorta: le suo focarcie furono tro- 
vate dalla Giuria così eccellenti che 
di quella messa all'assaggio non 
rimase Drieciola 

Sta in questo riparto anche la 
mostra di Ezzelino Gregoratti di 
Cividale, prosciutto, salami e pro- 
sciutto confezionato in scutole. 

Venzoni pri: Fabris A. di Udin», 
aaa di Vieby;  Pozzò Mariano di 
Gudroipo, dolci ia sorte: Towada 
Giacomo di Udine, pane di varie 
qualità. 































onora 
‘Terrà della Maddalena, Capnareggio, 
Venezia, ci comunica 

«Da parecchi anoi andavo 80f- 
getta a un forte prurito al petto 
tale da non poter resistere al grat» 
tarmi suventé, fino al punto da pro» 
curarmi delle escoriazioni cutane 
Allora ero obbligata ad applicar- 
mi delle pezzuole, le quali non fa- 
cevano altro che inasprire il male 
ugni qualvolta le levavo. Feci ricor 
su più volte al medico, provai diver- 
si specifici e feci anche una cura 
per bocca, ra senza però ottenere mai 
alcun risultato. Si diceva che il mio 
mule era un eczema umido. Esso ha |g 
continuato a dilatarsi e a propagarsi 
in un modo allarmante, fino a for-|j 
marmi delle piaghe, Î 
« Mio marito una voolta mi portò 































n 
E siamo ad un'altra mostra, 
invito... affascinante sia per le cose 
esposte sia per it modo: quella 
della Ditta 6. B. Pellegrini. » 
prodotti di sua preparazione, 
Citiatno il caffè torrefatto, è 
ana cosa che anche nella nosi 
città va entrando nelle abitudivi 
del pubblico. Anche Je nostre buone 
massaie si persiudano sempre più 
che la torref 
le odierne pi 
trici » ha il vantag 
tradizionali « br 














































"fa casa unascatola di Unguento Fos- 
ter, ed io volli provare anche questo 
rimedio. Dopo aver consumato la pr 


















di dare una tori interessante, ei assieme agli nitri numeri aver 0 di 
e cisa, in modo da svi rma uno spettacolo di fina scatola ebbi subito un sensibile mi- 








glioramento e così continnai le ap- 
uni di quest» rimedio che mi 
suitati così splendidi. n | 


i 
| 


le sostanze speciali e gli aron e 
danno at caffè -- la Hit: 
nica bevanda -. il suo 
stico profuuiuo veritaute Son 
due anni chie li Ditta si è 4 
della « toreefattrice »; è i campioni 
di caffè torrefatto  espesti dicono 
la bontà del sistema. 

Troviamo poi degno di rimarco 
il torrone e il mandorlato i 
«fuori di stagione », per c 
come soltantu a novembre e nel- 
l'inverno l'uso antico li portasse 
a «consolare » i fanciulli special- 
mente. 

La Ditta Pellegrini dà oramai una 
produzione di circa 20V quintali al 
l'anno di mandorlati e di torroni ; 
e delle diverse qualità che fabbrica 
nei mesi di novembre-dicembre, oru 
presenta le seguenti: torrone pa- 
dovano, torrone alle frutta, torrone 
uso Creinana, mandorlato in cartine 
(brillé). Va poi rilevato che, per i 
suvi mandorlati, essa adopera una 
grande quantità di miele friuluno, 
favorendo così |’ apicoltura nella 
nostra Provincia, dove potrebbe a- 
vere una ben maggiore estensione. 

Oltre a ciò la Ditta presenta: 
sciroppo di Lamponi, amarene, pe- 
sche — pero -— prugne -— ciliege 
al liquore; un ferro-china rabar- 
baro di sua sperialità ecc La Giu- 
ria le assegnò la massima onori 
ficenza : gran diploma d’ onore. 


Vengon:» ancora: Vicario Gio. Batt. 
di Udine, pane di varie qualità, pa- 
ste, specialità biscotti; Luigi Ver- 
zegnassi di Palmanova, pane co- 
mune e militare; Gattolini Vittorio 
di Urtine, con assortito campionario 
delle sue ottime paste alimentari 
all'uovo; Enrico De Pauli di Tri 
cesimo, tortiglioni ; Ginccomo Jogna 
di Udine, pate... 

E col pane e col vino del co. 


Antonio di Rago:gna di Torre di 
Pordenone, chiudiuno. 


I premi! alle mostre 

Felenco ufficiale dei 

miati alle Mostre gastronomici 
Latterie 


plic; 
dava dei 
breve tempo ni vidi scomparire non 
sclo le piaghe, nia tutte le tracce 
di quel terribile male che mi aveva 
‘atto tanto sofirire. L' Unguento 
Foster mi ha proprio completamente 
guarita. (Firmato) Eleonora Testa. d ; È 
L'Unguento Foster (in venditali 
presso la l’armacia Angelo Fabris 
e C., Via Mercatovecchio, Udine) 
nen ha mai mancato di dare dei 
risultati surprenderiti e di procu- 
rare un sollievo immediato quando 
viene usato esattamente secondo le 
istruzioni che lo accompagnano con- 
tenute nel foglietto che ne avvolge 
la scatola. ] casi più ostinati e ri- 
belli nun resistono all'Unguento 
Foster e le persone affette da ec- 
zema 0 da emorroidi 0 da altri pru- 
riti della pelle non devono disp 
rare nella loro guarigione. si 
Il vero Unguento Foster trovasi 
in vendita presso tutti i farmacisti 
a L. 350 la scatola‘ o 6 scatole per 
i L. 19, 0 franco per posta, indiriz- 
Le famiglie Maddalazzo e Cogni,{zando le richieste, col relativo im- 
ringraaziano sentitamente tutte le|porto, alla Ditta C. Giongo specia- 
pietose persone che presero parte {lità Foster, 19. Via Cappuccio, Mi- 
al loro lutto, e che vollero inter-jlano. 
venire ai funerali della loro amsta| Nell’interesse della vostra salute 


Elvira esigete la vera scatola, portante la 


firma: James Foster e rifiutate 


qualunque imitazione o contraffa- 
zione. 
i idea riesci 
BREUADLICA 
Esperienze pratiche di 
una Levatrice. “In ge 
stanti e bambini la Emul- 
sione SCOTT è un 


prezioso ricostituente che 


ito a Premi i 
approvato con deliberazione 23 settem. 1907 

merita davvero di essere 

raccomandato. În una 


bimba di 10 mesi, così 


Luigi }vincighs gerente responsabile 









Alle ore 10 ili ieri mattina 8 


°° Carlo Burghart 


Commerciante, industriale 
d'anni 75. 
ie sorelle, la nuora, i ge- 
ipoti ed i parenti tutti ne 
danno il doleroso annuncio. 
i funerali segairanno oggi alle 
ore 16 partendo dalla casa, Viale 
della Stazione N. 15. 
ZI 
La presente serve di partecipa- 
zione diretta 
Udine 23 Seltembre 1999. 







































































































Rimgraziasento 






































































































IN TUTTO IL MONDO 


che entro il 1912, e cioè nel breve porio- 
do di 5 anni dalla sua approvazione SOR- 
TEGGIA DEI PREMI 1° },1.000 000 








:en 





pre - 
























Lfrento; S. Marco, diploma me 





Vergnacco, medaglia d’oro Mini 
stero; Rizzolo Ribis, id. Cassa 







* 500.000 - 200-000 - 100.000 
- 20.000 - 10.000 5.000 ecc. e 
gurentisce la vincit ‘mio impor- 





di un 


Questo prestito è l’unico 
gracile che non si regge- 








































(Anemia, 
sistema nervoso, della pelle, Clorosi. 
ottimo Ricostituente dopo le con 
valescenze c per. le persone deboli) 


Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione - propria 


OLO d'0LVA 


Gaento' primo ll'nl 


» Campioni a richiesta +. 



















SITAM 










Casa di Cura 
per do malattie di 


Naso, tola 
Orecchio 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
(approvata con decreto delle 
R. Prefettura) 


Udina + Via. Aquifela 86 
Visite tutti I glorni 
Camere grafulte per guiati ‘poveri 








































Tolefono 


Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue, 


Guarigione dell'asma bronchiale cura 
radicale della tubercolosi polmonare 


Dott. E. BALLERO 


Casa: di cura In Padova — Telefono 9.18 





UDINE, Via Canciani N. 4 p. 41.0 il 


Martedì, Giovedì, Sabato ‘dalle 8 
alle 11, 3 





Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO OLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell « Ecole Dentalre » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali —” Dentiere in ‘oro è 
cauciù -— Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana -—- Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18, 


Udino — Via dolla Posta fl, 36 Lo p. 
Tolefono 252; si 


“ RONCEGNO — 


Acqua Naturale 
Arsenico-Ferraginosa 


Malattie muliebri, de 


(vedi avviso în quarta pagina). 





parmio ; vagnaoco, Serematrice * ® |tante è nove rimborsi a ciascuna il ecin 
Fabre; Tricesino, Gruppo oggeti | VA sulle gambine, ottenni i 'baigaini,ssicarando so, {0 qu | «rm 
latteria ; Madrisin {Borgna i enquo caso ntite certo a tutti i’ compra- È 
4 Madrisin {Borgna Emilio) tori di dieci obbligazioni. Pensione 





gruppo oggetti tatterie ; Lauca, di 
piuma telaglia d'oro e L. 20; 
inis, medaglia d’oro sindae) Ta 
gl 
d'oro e L. 20; Vivaro, modagl 
d'oro on. Qderico ; Maiano, diplon: 
medaglia d'oro e L. 20; Sedegli:no, 
dipluna Medaglia d’oro e L 2%; 
Fagagna, diploma medaglia d'oro e 
L. 20; S. Daniele diploma medaglia 
d’oro e L. 20; Magnano Riviera 
(Merluzzi) diploma medaglia d'oro, 
e L. 20; Rive Arcano, diploma me- 
daglia d'oro e L. 20; Bagnarola. di 
ploma medaglia d’oro e L. 20. A- 
degliacco Cavaliico, diploma meda- 
glia d'uro e L 20. 

Diploma di medaglia d'oro alle 
latteric di Bueris Collerumiz, Am- 
pezzo, Morsano al Tagliamento, Vil. 
lasantina, Arzene, Campagnola, f(Ge- 
mona), Moruzzo (Fsbbro Giuseppe), 
Castions di Strada, Torreano di Mar- 
tignacco, Rivignano, Avilla di Buia, 
‘lorreano, (Liva Giovanni) Valvasone, 
medaglia d'argento durato del Mi- 
nistero ; Castions di Zappola, meda- 
glia d’oro Cossetti; Valeriano me- 
daglia d'argento dorato Ministero ; 
Treppo Carnico id., Amaro id., Tau- 
riano medaglia d'argento on, Valle; 
Ragogna (Alfinso Domini), meda- 
glia d'argento Ministero ; Reman- 
zacco, id.; Lutteria Totis Enea id. 
Timau, medaglia d’argento on Valle; 
Campo Gemona, mel, d’ar.Minist. 
[Continuaz. e fine a domani} 


I piccoli alle mostre 
Ieri l'altro i fanciulli dell’Educato- 
rio Scuola e famiglia, per gentile 
concessione dei due comitati ordi- 
natori delle mostre, furono accom- 
pagnati a visitarle, e vi ‘passarono 





in breve 
tempo completa 
guarigione 

ora cammina, è paffuta 
e ben sviluppata.” 


TERESA DELLA CASA VED. ANGELERI, 
Levatrice Approvata, Sampierdarena (Genovale 





omani pubblicheremo, in ultima. pa- 
ina, il stato det programma. 
ixazioni e le diecino 

zoni con premio garantito, 
in Genova il.lla Benen Casureti 
trice del l’rostito, e dalla Han 

il Commercio Fstero, nelle altre citta 

e principali Bunche, Casse di rispar- 
mio, Kanehieri e Cambiovalute che distri 
buiscono gratis il completo e dettagliato 
programmi, 
Al 3I ilicembro del corrente anno avrà 
luogo in Koma Ja seconde estrazione. 
“ i 


Comune di Rivolto 
(Udine) 
Nel giorno 10 ottubre 1909 alle 
il |ove 10 ante sarà tenuta all'Ufficio 
Municipale l'asta ad unico incanto 
per l’appalto deli'Edificio Scolastico 
da costruirsi nella Frazione di San 
Martino, 
Le offerte di ribasso saranno fatte 
per schede segrete: 
Deposito provvisorio L. 500; cau- 
ziune definitiva L. 1000; per spese 
L. 300; salvo conguaglio. 
Il Simdaco 
Pietro Marini. 
Il Segretario 
Giuseppe Sambo 


GRATE cr it 
Anno 380; 
















i obbliga- 
vendono 




































































La Emulsione SCOTT è 
rimedio classico per donne e 
bambini, è il rimedio che vince 
l'indebolimento e lo cura in 
modo positivo e permanente. 
Da ciò il credito e la preferenza 
sulle preparazioni similari. 


Emulsione 
SCOTT 


La marca (pescatore con ui 
grosso — merluzzo È 
sul dorso) appli- È 
cata alle bottiglie, 
garantisce l’auten- 
ticità e gli effetti sa- 
lutari del rimedio. 














































sona 
Anno 380. 


Treviso ; 
COLLEGIO ZACCHI (ex Donati, 
Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione esami, Posizione 
eccezionalmentesaluberrima Tratta- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 
Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. o 
Maggiore cav. Luigi: -Zacchi 
cn III 











































La Emulsione SCOTT tro- 
vasi in tutte Je Farmacie. 
























una lieta ora... malgeado i tanti de- 
sideri che, massiine le frutta e i 
dolci hanno in essi destato. 


Varecchina 
Vedi in IV. pag. 











cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia - casse 
ecc. a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 





monti sul Ponte Poscolle.1 


di Udine, di Verona, di Rovigo, di 
cenza e i ringraziamenti pubblicati . dai 
guariti; terrà un aitro.còrso: 
la guarigione di 
rigione garantita. 


bambi: 


«<{Manzoni; Udine; 


a mile retta mensile por stiudenti, 


presso buona famiglia. 


Per informazioni rivolgersi allA- 





genzia Manzoni —— Udine. 
tI 





Affittasi.. 


subito spazioso ambiente con quat- 


{tro grandi finestre provvisto ‘di ac- 
qua potabile per studi ‘o:négozio. 


Rivolgersi subito Sig. Angelo Tre- 





E DIFETTI DÌ PRONUNZIA” 
Ancora a Udine tl 26 settembie: (@6.0 corso). 


H noto specialista prof. E. Varini, Di- 
rettore Didatt:co Istituto Sordomuti di 
Venezia, dopo i brillanti risultati; ripor= 
tati anche a Udine negli annì passati, 
come lo provano il plauso. del: Munivipìo 


Vin 


ara. per 
qualuugue difetto: Gua- 


Per la visita e 1’ iscrizione ai corso pré» 


sentarsi al prof ann domenica 26 pete 
tembre dalie alle mm alla ‘Sci 
Comunale in Via DentelUdine.. Sala 


Lo specialista darà consulti ‘anche per 
idioti, imbecilli, tardivi, sondo= 





. . 


Libero docente 


darebbe vitto, alloggio, ‘ed assistenza 
nelle lezioni a @n paio di ‘studeriti 
di Scuole Elementari, tecnica. o:ginè 


nasiati. < 





Rivolgersi N. Ù, presso Agenzia 
























n 
anni; alle 13. uscì per Andare 
indere:un regalo: alla zia — 
na splendida riproduzion 
Madonna degli Angoli che & 
ammirato giorni prima par 
«carrozza di Gloriarch 
vérso la stazione.?La “seguì, 

# noù Avéerido ‘potuto 
altra vettara i quando 
no*stava' per partirè; La fan- 
ciulla nel momento in cui si;'atfac» 
ciavasa salutare: lai signora :Rosati 
scorse Giovanni De Fresue. Egli la 
salutò affettuosamente e rispetto- 
simerite e Gloria lesse nei suoi oc- 
chi quanto le volesse bene. 

VII. 
















— Il signor marchese non ha po» 
toto venire a prenderlo, perchè da 












fori non sta tanto bene — disse il 
servo .di casa -de Fresue, toglierido 
la valigietta a Giovanni. 

Turbato, ma senza | prevedere nulla 
di serio, Giovanni si affrettò verso 
il vellino ad Macao, dopo aver tem- 
pestato il serva di domande, 

Un professore gli venne incontro 
nell'atrio -- un antico professore 


d’ università, amico di casa — e gli pi 


diede un po’ alla volta la triste no- 
tizia, Ii colonnello, colpito da un 
attacco di mal di cuore, complicato 
con la nefrite di cui da lungo tempo 
soffriva, era grave. 

Che risveglio dopo il bel sogno 
— di Giovanni! 

Eutrò nella stanza ; il padre non 
lo riconobbe. Dedicò a lui tutto il 
suo sapere, tutto Îl suo tempo, tutto 
il suo cuore, per quaranta giorni. 
Gli pareva di non poter toglierli 
neppure un pensiero, neppure per 
Gloria. 

Oh se ci fosse stata lei 
tare con le sue manine abi 





ca! 





cresca 


fortare con la. sua dolce vace, a 
sorreggere con la: sua anima buona 
e la sua fede in Dio... Ma il malato 
sÌ muoveva, sc08s0 dal male, e Gio- 
vanni tornava alla triste realtà. Non 
poteva neppur scrivere, nè a lei, 
nè al padre, tanto la sua assistenza 
continua e la sua presenza erano 
reclamate dall’ ummalato, era sem- 
re in sò, 

Furone quaranta giorni tremendi 
«di lotta, d’alternative di speranza 
e di desolazione — infine cominciò 
la convalescenza triste, Il marchese 
era andato a letto forte e vegeto, 
salzava vecchio, malaticcio, 

Fu allora che gli strapazzi e le 
emozioni abbatterono la robusta fi 
bra di Giovanni, e anch'egli ebbe 
varii giorni di febbre e di malin- 
conica convalescenza. 

Ristabilitosi — erano passati quasi 
due mesi dalla sua partenza da 
Firenze — un mattino, stava per 
parlare a suo padre di Gloria, delle 


APREA nici in 





lion lettore, da Ximenes. Questi 
gli partecipava d’ aversi fidanzato 
con una bella e ricca contessinà, 
che aveva conosciuta in ospitale, 
come «dama infermiera » « Ora, 
altrettanta fortuna a te!» conclu- 
deva « Mi duole però che entrambe 
fe tue due fiamine non ti furono 
fedeli. La tua rumena sposa un 
nipote della. stessa duchessa che 
voleva darla a te — e la graziosa 
signorina Rossi, a cui dedicavi tante 
premure, sposa un certo ingegnere 
Galli. Me lo disse stamane, all’ as- 
semblea generale della Croce Rossa, 
la signora Rosati, E le eleganti mae- 
strine era nobile — una Sassofer- 
rato di Mantova...» _ 
Giovanni non potè proseguire. 
IX. 





Gloria Rossi alla Signora Rosati. 
Carissima Signora, 

Da un mese sono partita, e non 
le scrissi che una volta. Mi per- 
doni! Avevo Ja testa stanca, l'a- 
nima addolorata, in una dura Jott 





ENIT PIV ENNA INTATTI IT LATERII CRA 


Avrà visto dai giornali le notizie 
della fatale: giornata del 31 maggio, 
alla Borse, 

Papà, indotto da sua moglie e 
del cognato, speculò sulle Fiat, 
Venne il ribasso, la rovina. ‘Papà 
mi telegrafò ; lo’ trovai vecchio, 
malato, desolato. 

Le scrivo laconica ; nou posso ri- 
cordare quei giorni senza fremere, 

Papà ora sta bene, ma la febbre 
cerebrale lo lasciò abbattuto. Sua 
moglie, offesa dall’ averle ogli detto 
che fu la causa della rovina, se ne 
tornò in Germania col fratello. La 
rovina fu scongiurata, grazie a un 
nostro cugino, vecchio. avvocato e 
uomo d'affari, Parà conserverà la 
nostra vecchia casa, io dipingerò e 
Mestrero novelle e libri per bam- 

ini, 


Ho avuto una buona offerta da 1% 
un editore di Milano, amico di papà, 
e ho accettato. Devo vendere però 
l'asilo Letizia subito... 


fra un mese. 
Continua. 









Orari vi 


io, der da Fewiario, 


per Puniet: Hier: di Ta ih 
È, 0a D, 7407. 18; 18654, 
per ariano {Via Cormon Na 5,585 4,5, 
A 14.18 1 A; 1648, |. i E 
per driggilo (Via Cervignano; ©. 
pier Venezia fa Proviso; 

A, 3340; 7.0; di 
e 


10; O 4 
per tividale : 8,30; 8.35 18.15 13.30 
 Einateto id'.ieraona): 6,36; 23, 1041 


Misa. 
Arrivi a Udine. 


da Potebii: A, 7417 D. H85 AL 
D, 19,46; Lusso 20: d46 a 
cu riodo (Via Consi 
De 90.08, Lasi 
da aa va Corrigan 
du Venezia (Via Trovi 
‘1.83; A, 10,7; A, 1340; A. 40,80; 
SMI h 
du voneda (Via S, Gicrgior: O. 6,50; 4,4, | 
4788; LA, 14 
da Cid 























‘i 6.50; 9.583 42.58; 16,7, 
di 3. Daniele (P. Gemona: 752103; 
147; 4 1 





Avvorlonzo : Nei diretti della 45.25 per v, 
dello £7.46 per l'onlebba vs sono uncuo | 








Col primo maggio fino n tutta 
linea Udine-S" Danicto frei fes 
Udine, pre 24,57; partenza ida 
date 









- sue speranze, quando ricevette una 




















VARECCHINA| 


Acqua meravigliosa per bucato, che supera di 
igrantuaga ogni altra consimile, perchè non cor-| È 
rede assolutamente la biancheria, essendo tutta aJf 
base vegetale (Varecchio, pianta marina). S 
E’ conosciuta e usitatissima in tutt'Italia. Si ado- 
pera anche a freddo, risparmiando tutta la legna, j@ 
Imetà del sapone e della mano d'opera. È 
Se ne versano .due o tre litri — secondo i casì -- 
= ogni 100 d’acqua;:sìi agita la soluzione, vi si im- 
ilmerge poi per. tto; otto ore ‘la ‘biancheria; «già di 
ijSgrassata e insaponata ; indi la si sciacqua bene. Tu» 
scegli, pei è ' "i ; Îiglie completamente ogni macchia e tutto il sudiciume | $ 
+ Impianti Completi per fabbriche di laterizi {{rendendo il tessuto morbido, candido e di profumo 
. vengono forniti come specialità da Ì gradevalissimo, Serro în oe mpareggiabile per pa- 
1 vimenti,. ‘botti, litografie, collegi, spedali ecc. 
Ludwig Hinterschweiger jun, j Vendesi in tutti i negozi. Dapositario, esclusivista . 
Fonderia e fabbrica di ? Adriano Tamburlini 
macchine i 
i 
$ 
} 
i 
4 


Sviluppato; valooetituito, r sgsopià saldo 


PILULES ‘ORIENTALES 


'Remaiobaalia caipta; asl prato 
after let Report 
IIa nti prponianate a doris 
cone so patta 698 
Per enegg ORG RE Dierai 
ERA pa 





Lu 
10 ANNI È 
1 


di esperienze. cit 


è hanno insegnato chi 


Vino Marcel 
DEALCOLIZZATO 


Jodio Tannico agli ipq i 
fiti e fosfati di cl 
sodio e ferro è il 


(migliore e il più gr 
ricostituente e depurii 


del sangue e delle ou 
e Tonico dei nervi 











! MACCHINE PER LATERIZI 






ASSAGGIATELO | 
MIGLIORE DEL COM 





















ciglio 


n= 2 Via Mazzini N. 6 
«Marie Valerie-Hùtte» Rappresentanti sigg. Scoccimarro e M:lanopulo 
LhfO0009 14 so MOLO; 


a Nevralgia-Emicrania-Insonnia 


Settentrionale) i | msn nente 
È Guarigione certa con le polveri 
fanno prove di 4 Impressione e di cottura in 


Prezzo L. 8.— la botij 
Franco per posta 1,. d 
Î 2 hott. franco per posta 
















































P i 
|; quali que momento, boscienziosamente e colla inas- i Lai 
È sima | e n Offerte, prezzi-correnti e pro- i K E F L ni ina si 
spetti gratis e franco. n AR 6 
———————____—mm—zÉ—_ del Chiziiai:RONAOOHO fsrmacisti a Mhacio 0 presso; Ti 
n fel Premiato Laboratorio {him > fami Pacelli GINEVRA # dita in Italia 
i ; A. MANZONI e ( 


LEVORNO La Scatola di 1@ polveri L. 1,550 
Depusito per l’Italia : A. Manzoni e €. - Milano, 
Via S. Paolo, 141 — Roma, via di Pietra, ed in 


tutte le principali farmacie. 


| lnssanlle ei le Polini “ KEFOL,, 


RISPARMIO 


di spese, tempo, lavoro, si ottiene 
dando inrarie» di eseguire 
avvisi nei giornali all’ 


Uto. di Pubbicità 
k MN e 









eccellente con Milano-Roma-Genov] 


REQUA DI NOCERA-UMBRA 


Sosgente Angelica 


i F. Bisleri e C. - Milano 


AL fette è polveri inglesi.) E' il miglior denti 

AL friccio esistente, Oltre che conservare i denti 

n I fo ne'arresta la cavie, fortifica, le gengivo e 

Rei Dia la bocca profumandola' deliziosamente. Non ìn-i 

af tagone lo;suikità: tei ‘denti ‘e toglie l’alito cattivo. Col suoi 

uso non si soffre più di dolor di denti, ODONTAL' (Elixir) 

La 1.75, per posta fr. 2 — ODONTAL (Polvere) L. 1, peri 
ii fr. 115, 














(DOO: 





fa tit ad in breve (dopo 8 0 10 giorni si 
Guarigione Fan i vede l'effetto bene fico) dell’anemia, 
ipalidezza! del: volto, si uttiano col FERRO PACELLI, che è 
efticacissimo e digeribilissimo, senza si moto ed in qua- 
lunque stagione. La Aebolezza, Ia palpitazione i cuore, 
la no;a,;.la.voglia di piangere, il nervoso l' ipocondria,' ecò* 
spariscono e la malata, Torna in buona salute. — 

























2% cietà lalana LANGEN & WOL 
7 Fabbrica Motori a Gas « OTTO » 


\ Milano 


Motori a gas “ Otto ,, 


con gasogemo sd aspirazione 
"Forza motrice la più economica 


‘Motori sistema Diesel 


Rappresentante Ing. Cudugnelto, Udine 








Vendonsi iu tutte le Farmacie e dalla Farmacia ‘Pa- 
cellì, Corso Umberto, n. {5, Livorno, In Hdiae presto Jél 
farmacie: Comelli — Commessatti © Marinetti di (Vi 

















(FRANG. GOGOMO 


Callista 
Via Savorgnana N. 1 


tiene aperto il 200 pan 
i dalfe ore Balla 47. Si dl 
|, tacho a domicilio. 


' 
- Ip ML 
n 














POSE RE REMI RION RR 


(CQUA METURSLE 






LIL 
rea 








































































































































































UDINE * ta 
che fa preventivi 
gratis a veglia ana 
= AMARO BAREGGI 
a anni prescritta dalle prine F GUT i 
alattie Mulicbri, Nervose, della Pelle j 3 1 
(chitisno, Diabote, Malaria, Ottima Ferro China e Rabarbaro ( 
Meura ricostituente dopo le Convalescenze premiato con medaglia d’oro e dipiomi d’onere. Imedio,. unico .ed effi 1 
È p mol dblorò' del 
pf per l Tai depoli La Cura (con | nequa' da Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore i 
linee -acdenaielilo, pia in°qualslast stagione; ricostituente toniro e digestivo dei preparati c-msimili perchè la pre- De nf i { 
Mi = \Concermionari ceciustvà per © Halia: seriza del Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’au- «senza dubbio 1 ; 
POlgii AA MANZONI ce C- palla ila Pansa mia tin Lrtioo. mentare l’appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
MILANO, olo, 11 — . o ca I ati ila stitichezza originata dal solo Ferre-China. 
... Paolo, ROMA-GENOVA Iabe agil ammalati ed.ni ringaiatori. USO: Un bicchiere prima dei pasti ; i 
î Stazione Balneare Glimatica Prezzo lb. 7.50 Prendendone dopo il bagno rinvigorisee ed eccita  meravi- i a 
i We gliosamente l'appetito. Ì 
Nell ALPI TRENI Dio io «ij Fossa» sanelle L. 8.50, per posta Cent. 60 fn più, Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. di facto applicazione. I 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno' Milano! A; MANZONI é €. — Milano Dirigore lo domiande-alla dilta ender Rida 081 10r. 21900 Eioro Sol d 
Beltissima, i ione done Clima Soda Tia S. Puolo, 11. 5 pipeposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame Aj Tae fini dp ; 
abris e C. > 0. int. Ax. 
amione. Tennis, Concerti, Salon i ci pai, ftacone si 
Tediro. Iysteggiamenti. ; di Lire ° 
Primo Ordine. Costru- 
SPAINIENTO BAGNEARE | Fim cole cn sale l Le erinina Ma Manzoni spia Rl <, 
AGREE: HOTEL 1 o noe iatot dn 9 deg j f 5; ohio ertadotat. a 
. SERANO: s. secolari, conifere, scia 
$ IRANO ‘HOTBb DES BAINS i Stag- : 1 Magglo-30 Sett. {RB. Tonico - ricostituente di A, MANZONI 8! A 
Ppascoli iliustrati, lavori scientilici a richiesta dalla Di- ì ‘Vino Phami an ne* Fosfafo PULZONI constatata efficacia, di faci. MILANO, Via 8. Paolo P 
Pit ì guarisce lissima digestione, di grade- ROMA, Wie di Pietra ll P 
“fem - Sco - tifo | se sapore, prezioso por Fivente, Mtigna, Versi p 
È isi ì sMontedéttà (Sil Mousseux). . 8 i bambini nella dentizione i ci 
ib Avvisi economici die Dee DI è Der sf Î Flacone L. {.50in tutte le farm. È e per le fanciulle nell'età A te 
Ritittàsi Mati nuovo, Sim posizione “ini REETEDENE FEO pertrai  Selo: ar opo: Li E 3 3 ( 
mercato, 24 stanze, ampie sale per trattoria, - due ng Beda %, K p 
stalli, rimessa, vasto cortile. Scrivere : Tomaso Giove i 
San Silvestro 1176, Venezia. pi 
n Da Rode RR 7 | 
; di 8 
Unico Nesozio L Negoni in Prove 
; unicarsento. presso la despasi xa SINGHE | Aa MACCHINE | DA uom Pord 
Esposizione di Milani 1906 - 2 Qrariii promi ad altro 0; ‘ordenone pi 
TUTTI i MODELLI PER L.-2,5@ SETTIMANALI CHISDASI IL: IL TATALOGO IL POSTATO “CHE SI DA GRATIS Corso Vittorio Eman. pr 





Udine | Cividale 
Va Mercafovesthte RG Via Sa, Valentino N 


cara 
Ciro 


pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori in ricamo di ogn 
"megaliti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stassa ahe 
ale famiglie | poi lavori di biancheria, sartoria e simili. 

in ‘tatto fo o principali ‘città w italia. 







°‘iladchine per tutte le indiistrie di cucitura. — Si pre; 
stila : merletti, arazzi, layori a giorno, a modano, a 
viene monilalmente, ado) 
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